tatì Unit 
America. Meridionale, Cina e Au- 
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da GIl abbonamenti che ni prendono per l'estero 


devono pagarsi In oro. 


‘Gli Abbonamenti cominciano col 1° 


| Ciascun foglio centesimi 10 cosi por Roma come per lo provincie, 
; | Un foglio arretrato centesimi 20. 


d’ogni mese, 


— GIORNALE: QUOTIDIANO 


bi Roma, 8 Marzo 


BOLLETTINO: POLITICO 


I telegrammi odierni circa la crisi 
orientale confermano gli apprezzamenti 
‘ nostri fatti ieri nelle ultime notizie. La 
quistione. si può mettere in questi ter- 
mini: da una parte la Russia che tende 
a far dichiarare irrito -e nullo il trat- 


tato di Parigi del 1856, compiendo l’o-. 


era iniziata con la-Conferenza di Lon- 
dra del 1851. Dall altra parte , le po- 
tenze che s'adoperano nella ricerca di 
una proposta, la quale, dando soddisfa- 
zione alla Russia, possa distruggere i 
pericoli sevipre imminenti di guerra. 
‘ Sugli inter.dimenti della Russia non è 
possibile illudersi. Il Giornale di Pie- 
troburgo dichiara impossibile la ritirata 
della ‘Russia, ameno che le decisioni 
della Conferenza e le guarentigie effi- 
caci domandate alla Porta non abbiano 
effetto pratico. Le informazioni che ri- 
coeve da Pietroburgo la Corrispondenza 
politica di Vienna sono molto esplicite 
e chiare. L'Inghilterra deve convincersi 
di questo: che la Russia considera i 
diritti della Porta, risultanti dal trat- 
tato del 4856, come annullati in seguito 
all’ insuccesso della Conferenza e alla 
cecità della Turchia, Che la Russia in 
un caso solo potrà i con decoro 
ed evitare complica: bellicose , nel 
caso che le potenze di comune accordo 
costringano la Porta ad accettare com- 
pletamente le proposte presentate alla 
Conferenza. Che la Russia considera 
‘egni ulteriore ritardo alla nota del 
principe Gorciakoff del 34 gennaio cd 
ogni ulteriore inoperosità delle potenze 
«como una rinuncia agli obblighi è ai 
dlivitti della Turchia secondo i trattati 
Conseguenza di ciò, la necessità per la 
Russia , almeno in tutti i punti che ln 
riguardano, di dichiarare come non av- 
venuti questi trattati e di agire in modo 
indipendente, a seconda dei suoi inte- 
ressi e del sto programma. 
È: certo che il conte Schouvaloff, am- 
basciatore russo a Londra, ha già co- 
municato a lord Derby queste istruzioni 


del suo governo, perchè un dispaccio » 


di Parigi ci annuncia l’arrivo di questo 
personaggio a Parigi e un suo lungo 
colloquio col duca Decazes. D'altra parte 
già sappiamo che | arrivo del conte 
Schouvaloff a Parigi non è estraneo al- 
l'arrivo simultaneo del generale Ignatieff 
in questa città. 

Anche oggi troviamo in taluni gior- 
nali. esteri un apprezzamento in senso 
pacifico di questo viaggio del generale 
Ignatieff. Sì dice che esso abbia preci- 
samente di far comprendere 
ai gabinetti la delicata posizione in cui si 
trova la Russia; e'la necessità di stenderle 
una mano per alutarla a uscir di im- 
barazzo, È vero che la Russia domanda 
una dichiarazione delle potenze colla 
quale si stabilisce una volta per sem- 
pre il loro diritto generale e collet- 
tivo di riscontro sugli affari della Porta, 
diritto di cuî si farà uso, ovo occorra, 
appena spirato il termine concesso alla 
Turchia per esperimentare la sua buona 
volontà è capacità amministrativa. [Di 
vero ancot& che )' aacettazione d’ una 
proposta simile implica l'abolizione del 
trattato di Parigi, per lo meno della 
clausola di esso, che vieta formalmento 
qualunque ingerenza dell’ Europa nel- 


APPEUDYSG 


RASSEGNA MUSICALE 


Teatro Ap — La bella fanciulla 
di Perth, opera nuova del maestro cava- 
liere Lucilla. 


(Prima rappresentazione) 


L'opera iuova del maestro Lucilla 
non ha avuto un successo; qualche 
pezzo fu applaudito, ma il pubblico in 
fine dell’opera ha riassunte le proprie 
impressioni in un giudizio poco favo- 
revole. I 

Questa è la verità dei fatti. 

Prima causa del malcontento degli 
spettatori è il libretto. Spiace sempre il 
dir male dei*morti, ma non si può a 
meno di osservare che dei peccati del 
poeta Cencetti, morto da qualche tempo, 
ha portato iersera, in parte, la pena il 
maestro Lucilla vivo. Non conosco più 
reo libretto di questa Fanciulla di 


l’ amministrazione interna dell’ impero 
ottomano; ma si fa osservare, il Tr 
mes stesso lo dice, che questa con- 
cessione alla Russia sarebbe piuttosto 
verbale che reale. Apparentemente , la 
! Russia domanderebbe molto; in sostanza, 
Li accomoderebbe al poco, molto più 
che, come ognun sa, la politica del go- 
verno russo, in pratica, ha sempre fatto 
nessun conto della clausola in discorso. 


Il Times vorrebbe persuaderci che , 
così stando le cose, la Russia non trar- 
rebbe altro vantaggio che quetlo di poter 

| vantarsi ne” suoi proclami all'esercito e 
al popolo russo d’aver ottenuto risultati 
importanti. Ma ci pare che il giornale 
della city voglia illudersi di proposito , 
messo fra le strette dell’ amor proprio 
inglese che bisogna rassicurare, e delle 
suscettibilità della Russia che bisogna 
cilmare, A buon conto lo Slandard 
dichiara energicamente che giammai 
T'Inghilterra consentirà alla violazione 
del trattato di Parigi. 

Il 

| I preparativi militari della Russia 
continuano frattanto su vasta scala, e 
si direbbe che la Russia mette dell’o- 
stentazione in tutte queste manifesta- 
zioni bellicose , colio scopo di premere 
sulla Turchia. Cosi il Go/os, accennando 
alla formazione dei nuovi corpi d'aser- 
cito, di cui parlò ieri il telegrafo, av- 
verte la Porta che questo è un prov- 


vedimento serio. Persiste Ia Porta nel- | 


l’idea di domandare il disarmo alla Rus- 
sia, provocando per tal modo un c,n- 
flitto, situazione migliore sempre della 
pace attuale , per la Turchia? Non lo 
sappiamo. Ciò che si può ragionevol- 
mente ammettere, come abbiamo detto 
nelle ultime notizie di ieri, è che le 
potenze non limitano i loro sforzi alla 
ricerca d'una proposta conciliatrice, d'un 
ponte più o meno d’oro alla Russia, ma 
agiscono altresi con energia a Costan- 
tinopoli per impedire che la Porta, spinta 
dalla disperazione e dal concetto di non 
lasciare alla Russia la scelta del mo- 
| mento più opportuno per rompere le 
| ostilità, si decida a far la domanda del 
disarmo a questa potenza. È evidente 
che da Pietroburgo sì risponderebbe 
subito col cannone. 


Il telegrafo ci ha già annunciato la 
| dimissione del ministro rumeno signor 
| Sturdza. Il corrispondenle da Vienna 
| al Temps assogna a questa dimissione 

una certa importanza. Il sig. Sturdza 
fu sino ad oggi il solo rappresentante 
| del partito anti-russo nel gabinetto di 
Bucarest. Il suo ritiro sarebbe dovuto 
a intrighi del console generale russo 
in questa città. . 


Un'altra crisi ministeriale a Atene, e 
in seguito a una votazione alla Camera, 
più sconelusionata e sciocca del solito. 
Non mette conto occuparsene. 


_____________+wy 


I DOVERI DELL'OPPOSIZIONE 


In niun’ Assemblea politica è forse 
mai avvenuto quello che oggi avviene 
nella nostra Camera, I deputati mini- 
steriali si lagnano ne' loro giornali del 
silenzio dell’ opposizione , che accusano 

| di esser la causa degli screzi e della 
confusione loro. Se l'opposizione pron- 
desso più attiva parte alle discussioni , 
se desse maggior segno di vita, essi di- 


_—————t———_ 


Perth, che il Lucilla ebbe torto di ac- 
cettare o di porre in musica. Fra i 
| melodrammi del Cencetti (che, sventu- 
| ratamente per lui, non ne ha mai scritto 
di buoni) questo è senza dubbio il peg- 
giore. Nessuno vi ritrova l'argomento 
chiaro , semplice , interessante del bel 
romanzo di Walter Scott, da cui venne 
tolto; i versi poi sono tali da suscitare 
la più schietta ilarità anche in un pub- 
blico che non avesse dimestichezza con 
| Dante e Petra Alcuni di essi erano 
divenuti popolari per la loro assurdità 
prima ancora che l’opera andasse in 
iscena. Tutti conoscevano la perdita 
del ciondolo, la confessioni: d'impo 
tenza del basso ed altre simili amenità 
che per precauzione vennero in parte 
soppresse alla rappresentazione. 

Con un libretto di questa fatta era 
possibile che uno spartito, fosse pure 
stato musicalmente pregevole , sì reg- 
gesse in piedit Era possibile di seri- 
vere buona musica? Oggidi il libretto 
entra per una buona metà nel successo 
delle opere. 

La musica del Lucilla racchiude qual- 
che pezzo non privo di merito. I pezzi 
concertati del primo e terz° atto furono 


‘cono, vedreste come il partito ministe- 


ciale stringerebbe le sue schiere e an- 
drebbe al combattimento risoluto e forte 
come una falange macedone. 

Non (sappiamo sè l'opposizione sia 
pronta a far questo piacere al ministero 
e a’ ministeriali, nè potremmo giudicare 
se l’effetto corrisponderebbe alle loro 
previsioni. Quello che sappiamo gli è 
che l'opposizione non si è sinora tro- 
vata in condizioni tali da dovere, per 
l'onore del partito e per 1’ interesse 
dello Stato, rompere il silenzio , affine 
di difendere una causa qualsiasi, una 
idea qualsiasi, un qualsiasi pensiero. 

L’ opposizione ha bisogno di racco- 
gliersi e sorvegliare, più che di agitare 
la Camera, destandovi delle discussioni, 
le quali, malgrado il suo desiderio di 
mantenerle ponderate e calme, potreb- 
bero riuscire ardenti e clamorose per 
l’ intemperanza altrui. 

Anzichè venir alla Camera per susci- 
tarvi delle tempeste, 1° opposizione deve 
accingersi allo studio accuratò d’ Italia, 
delle sue condizioni economiche, delle sue 
finanze, de’ suoi interessì intellettuali e 
morali, e, facendo un accurato esame 
di coscienza, riconoscere gli errori com- 
messi in mezzo al molto bene clie ha 
compiuto , vedere qual è la situazione 
del ministero verso la maggioranza , 
tutta fattura sua, e quali i sentimenti 
delle popolazioni verso questa'e quello. 

Il ministero ha sinora fatto come un 
cattivo sarto, il'quale si è divertito a 
far de’ brutti ricami ad un abito anzichè 
pensare a cucirlo. I ricami ci sono, ma 
l’abito non si può vestire, non essendo 
le varie sue parti, tutte cucite insieme. 

I brutti ricami sono la'legge dell’a- 
bolizione dell'arresto personale pei de- 
biti, Ja legge contro gli abusi del clero 
e la legge delle incompatibilità parla- 
mentari. Chi potrebbe additarci un’al- 
tra legge, la quale provveda a risol 
vere qualche quistione di imposte, di 
balzelli, di dogana, dt strato” rorrm 
di finanza insomma o di amministr: 
zione? 

Mancando tali proposte , le sole at- 
tese e lo più ripetutamente promesse, 
qual ragione avrebbe avuta l'opposi- 
zione di scondere nell'arena delle lotte 
parlamentari ? Per farvi provalere qual- 
che sua opinione sulle incompatibilità, 
diversa da quella- sostenuta dal Mini- 
sterò:0 dalla Commissione ? Non c' era 
neppur da sperarlo. E non essendovi da 
sperarlo, qual'allettamento poteva avere 
ad entrare în una discussione disordi- 
nata, scapigliata, non guidata da prin- 
cipii chiari e determinati, non soste- 
nuta con criteri precisi ed alti ? Quale 
de' deputati che approvarono la legge 
può credere d'aver cooperato ad éri- 
gere un edificio di qualche solidità ? 

L'opposizione doveva evitare di far 
perdere maggiormente il tempo alla Ca- 
mera, nè avrebbe giovato prolungando 
una discussione intorno ad una legge, 
la quale ha lasciata in tutti la persua- 
sione che non è applicabile. 

Ma sorgano, come speriamo pel Par- 
lamento e per la Nazione, le grandi 
quistioni, che hanno attinenza alla vita 
d'Italia nelle varie sue forme e manife- 


giustamente applauditi; meritava d'es- 


sorlo anche il finale dell’ atto quarto, 
ma il pubblico ha forse temuto che 
l'applauso a quel punto significasse ap- 
provazione di tutta l'opera. L'aria della 


prima donna, tolta da una melodia 
rozzeso, è graziosa, e non va ‘privo di 
effotto neppure il duetto del second'atto 
fra il soprano e il tenore. Un altro 


duetto nell'atto terzo fra i medesimi ar- 
tisti, sul quale il maestro faceva asso- 
gnamento, parve al pubblico che ricor- 
dasse troppo il duettino dell’ Eynani. 
Altre flagranti reminiscenze furono colte 
a volo, e segnatamente una frase pret- 


tamente rossiniana in principio del duetto * 


fra il soprano e il baritono. 

Il maestro ha lasciato in disparte le 
cabalette e il convenzionale andamento 
delle opere di vent’ anni or ma 
come sì fa a scrivere musica dramma- 
tica quando manca assolutamente il 
dramma? Di qui un abuso di così detti 
parlanti, di ritmi saltellanti e ballabili 
che non riescono graditi. L'istrumenta- 
zione in generale è fiacca e priva di 
varietà. Vi è qualche effetto triviale di 
sonorità , e 


ono ; 


triviali sono puro alcune 


melodie, e fra le altre quella del coro | 


stazioni e non dubitiamo che l'opposi- 


zione comprenderà l'obbligo suo di pron» 
der parte alla loro discussione, sebbene 
non, confortata. dalla speranza di far 
prevalere le proprie idee, ma anche 
contro ogni speranza. Noi siamo di pa- 
rere che a niuna quistione importante, 
che interessa il paese e ne tiene so- 
spesi e inquieti gli animi, possa l’oppo- 
sizione stare indifferente nella Camera. 
Il paese ha diritto di conoscere quali 
sono le sue convinzioni, quali i suoi 
pensieri e i suoi. sentimenti rispetto a 
tutti i grandi problemi economici, poli- 
tici 0 morali, che riguardano la Società 
italiana. 

Sebbene crediamo assai lontano il 
giornò in cui sia per arriderlo la vit- 
toria, stimiamo tuttavia che l’opposi- 

|zion abbia a esporre apertamente le 
sue considerazioni ed î suoi convinci- 
menti, non dimenticando però mai che 
le sue parole saranno accolte come il 
! programma del partito. ; 
Pur troppo in Italia è morta la fede 
! ne’ programmi, ma sarà benemerito chi 
ve la ridesterà, mostrando che si è de- 
terminati a mantener la propria parola 
e che una promessa fatta è un obbligo 
indeclinabile assunto verso il paese. 
Questi giorni di. raccoglimento deb- 
bono fruttare all'opposizione e all'Italia. 
Gli avversari non potendo accusarla 
d’alcun grave torto, nè disconoscerne 
il patriotismo intelligente e operoso, 
vorrebbero rappresentarla come gli a- 
vanzi d'un partito ch' era diventato rn 
governo chiuso. Il Diritto avrebbe do- 
vuto esser l'ultimo giornale a scagliare 
un’ accusa sì grave. Quali ragioni po- 
trebbero giustificar lui d'un’accusa, che 
i fatti lampanti, quotidiani, ognora con- 
futarono ?°1 Bargoni, i Mordini, i Cor- 
renti e i Depretis entrati ne’ ministeri 
di destra non protestano contro. il Di- 
sitto? Quale forza intellettuale 0 mo- 
rale fu respinta ? Quante non ne fairono 


accolte a braccia aperte ‘è levate e 


sorrette con fischietto antimo? — 

i Nonsivuolniegare che l'esercizio pro- 
lungato del governo possa avere in alcuni 
svegliato un sentimento d’intolleranza 
caparbia 6 nervosa, che inducteva a con- 
siderar come avversari e, peggio che 
avversari, nemici, chi dissentiva da 
loro in qualche quistione grande o pic- 
cola. Poichè si è sempre giacobini per 
taluni, anche noi, che abbiamo sempre 
mantenuta la nostra indipendenza di 


giudizio verso di tutti, eravamo so- 
spetti di giacobinismo e forse esclusi 
come eretici dalla chiesuola ortodossa. 
Ma ogni partito ha i suoi zelanti, é noi 
non potremmo che deplorare la debo- 
lezza di coloro che si separano dagli 
amici politici solo perchè alcuni di questi 
e non i principali confondono la ser- 
vità della disciplina con la servilità dei 
sentimenti. 

La crisi del18 marzo ha però scavato 
un abisso fra il passato e il presente. 
Noi assistiamo sin d'ora ad una grande e 
profonda trasformazione de’ partiti , è 
saremmo ingrati se non riconoscessimo 
che a compierla concorre così il mini- 
stero co' suoi dissidi, con le sue con- 
traddizioni e con la sua politica interna 
or inerte e ora seapigliata, come l’oppo- 


e eee” 


di festa dell'ultimo atto che distrusse - 
la favorevole impressione prodotta da 
una romanza cantata assai bene dal 
Brogi. | 

Il maestro Lucilla è amato da tutti | 
in Roma per le sue qualità personali. | 
Nell'arte musicale ha dato più volte 
prove d'ingegno ; in questo medesimo 
spartito, come ho detto, vi è qualche 
pezzo che merita lode. Manca però l'o- 
pera come la s'intende ai nostri giorni. 
L'autore della Bella fanciulla di Perth, 
se si sente davvero la firza e la vo- 
lontà di scrivere pel teatro, non accusi 
d’ ingiustizia e di soverchia severità il 
pubblico romano, ma studii freddamente 
le cause per le quali il successo non 
corrispose alle sue speranze, E si per- 
suaderà che la sentenza fu benigna e 
scaturì spontanea dall’ impressione «che 
il pubblico aveva ricevuta. 

Ed ora poche parole dell'esecuzione. 
La signora Negroni, nuova per le no- 
stre scene, ha immediatamente a0g,ui- 
state le simpatie dei frequentatori «el- 
l'Apollo. E la cosa non era facila in 
| una serata così burrascosa. Ha sella 
| voce, canta con sicurezza e di bwona 

scuola, e sta anche bene in iscena, Le 


sizione con la sua aspettazione calma 6 I linguaggio d'uno de' miei CAIRO 
paziente. 


i che non sussiste più alcun motivo di mu- 
La pazienza e la. calma non esclu- 1 nio pria esi 
dono l’operosità. Un’opposizione inerte considereranno ed intenderanno sinceramente, e 


ch'essi saranno sicuri che le idee da me esposte 
nell'accettare la candidatura a presidente mi 
saranno di norma nel sentiero che mi è aperto, 
incaricato come sono della grave e difficile mis- 
sione di applicarle nell'amministrazione pratica 
del governo a tenore della Costituzione e delle 
leggi per ciò che spetta al capo del potere ese- 
cutivo della nazione. — 

La permanente pacificazione del paese se- 
condo i principii ed in quella misura che assi» 
curi la completa protezione di tutti i suoi cit- 
tadini nel libero godimento di tutti i loro di- 
ritti costituzionali è ora la sola quistione nei 
mostri affari pubblici, che tutti i cittadini in- 
telligenti e patriottici considerano come d'im- 
portanza suprema. Parecchie delle disastrose 
conseguenze della tremenda rivoluzione che di- 
vampò negli Stati meridionali , rimangono tut- 
tora. Gl'immensi benefizi che certamente se- 
guiranno presto 0 tardi, dall'accettazione sin- 
cera è generale dei legittimi risultati di quella 
rivoluzione, non furono ancora realizzati. Qui- 
ationi difficili ed imbarazzanti attendono tuttora 
la loro soluzione, Le giopolazioni di quegli Stati 
nono ancora impoverite e l'inestimabile bene- 
ficio d'un gorerto autonomo locale saggio, o- 
nesto ® pacifiéà, non è stato ancora realizzato 
| interamente, Quali si siano le divergenze d'o- 

pinione cinta alla ccanes di questo stato di cose. 
è evidente una cosa, che col progresso degli 
avvenimenti è giunta l'epoca in cui un simile 
governò è la necessità imperativa richiesta da 
futti i vari interessi pubblici e privati di quegli 
Stati. Ma non si deve dimenticare che soltanto 
un governo locale che riconosca e mantenga 
inviolati 1 diritti di tutti è un vero governo 
autonomo (self:government). 

Riguardo alla dirorsità delle duo razze, i cui 
reciproci rapporti provocarono le deplorabili 
complieszioni e perplessità che esistono in que- 

gli Stati, devo essero un governo cl 
identicamente gli interessi delle duo razze ; dovo 
ensere un governo che si sottopone lealmente e 
slucorami alla Costituzione ed alle 

allo leggi della nazione 0 dello Stato stesse, 
che accetta ed ‘libedisco fedelmento all'intera 
Costituzione com'essa è. Su questa base sicura 
® dofinitiva sì può edificare un benefico go- 
vorno locale, ma non altrimenti. Di fronte a 
questa obbedienza alla lottera ed allo spirito 
sia rca es è por tutto ciò che si riferi- 

oasa, perdono la loro a; te im 
ia tatti i cosidetti iatersal' dî partito, hdi 
ti doi partiti divengono insignificanti. La 
ho dobbiamo esaminere por l'imme- 
sero di quegli Stati dell'Unione è la 

dov'essere un governo o l'anare 

ordino sociale e di tutte lo pacifiche 


presporità cho vi appertenguuv vr 
OPDO alla DATATO. 7 


non si comprenderebbe; ma ‘l’azione 

sua-abbisogna si svolga nel paese più 

che nel Parlamento e si estenda a tutte 

le classi sociali. C'è un tesoro di virtù 

e di intelligenze da trarre a sè con 

l'esempio fecondo dello studio affettuoso 

di tutte Je quistioni che hanno attinenza © 
con le condizioni nostre. L'opposizione 
deve preparare. l'avvenire .con la lar- 
ghezza delle idee, con la tolleranza delle 
opinioni, «con la fiducia reciproca. I 
vecchi partiti sono morti; i nuovi non 
Isperino di acquistar credito e autorità, 
se non. associandosi a ciò che l'Italia 
ha di più vigoroso. intellettualmente e 
politicamente , a ciò che promette un 
progresso costante e regolare, e, assi- 
curandoci una maggier elevatezza di 
pensieri e di discussioni, ci elevi in 
pari tempo nell’estimazione degli altri 
Stati, 

I nostri avversari non hanno creduto 
di potersi distinguere da noi altrimenti 
che intitolandosi isti. Accet- 
tiamo }a distinzione da loro stabilita. 
Di qua i liberali, di là i progressisti. 
Quale sorta di progresso ci abbiano 
dato in'un anno, non, è chi non yegga. 
Non ne muoviamo. loro alcuna accusa. 
Diedero quel che poterono, e fu:-follia 
la:nostra sperare di più. Però le deno- 
minazioni de’ partiti sarebbero insuff 
centi, se non le suffragasse l'indirizzo 
politico, 

Niun-dubbio, niuna incertezza regna 
intoîno agl'intendimenti dell'opposizione 
costituzionale. L'Italia sa che cosa vuole 
e a che intende. Potrebbero i ministe- 
riali dire lo stesso? Gli screzi sòrti in- 
torno a’ loro programmi e al modo di 
attuarli non giustificano ampiamente le 
inquidtudîni prodotte in gran parte d'I- 
talia ? . 

I progressisti orano : arcari al potora 
por riparare al malcontento che ser- 
peggiava in Italia. Non hanno-riparato 
al malcontento è vi aggiunsero l’inquie- 
tudine, In tale stato di cose che altro 
potrebbe far l'opposizione parlamentare 
faorchè raccogliersi e invigilare ? 


—______+-————————& 


DISCORSO DEL sIuNOR HAYES 


Diamo il testo del discorso ‘inaugurale 
dol nuovo presidente degli Stati Uniti, si- 


Industrie 
vero an 


È una quistione a cui cul ogni cittadino della 


nazione è profondamente interessato 0. rispetto 
alla quale non dobbiamo essere, in un .agneo 
pertizione. nè repubbli nè democratici, ma 
leali cittadini ed uo: cari gli io 
tereasi della l'umonità. 

La rapida rivolazione dell'intero sistema del 
lavoro d'una graa parto del nostro p,oso.e la . 
elevaz'one di quattro milioni di uomini dalla». © 
achiarità alla cittadinanza con diritti uguati 
ma ave 


a tto riguardo alla razza emanci 
ostina a ari Sa to 
Conelttadini autore dell'atto di ame 


emancipazione. È ormai 
messo da tutto | paose cho fu un atto saggio, 
A) erano, Dioadoo por tutti co- 
esso concerne, ro generalmente 
ammesso che il governo uni ha l'obbligo 
morale di adoperare il suo potere costituzionale 
® la nua influenza per atabilire i diritti della 
emancipato e per proteg= 
di 


Ci siamo riuniti per ripeteto la corimonia 
pubblica iniziata da Washiagton e seguita da 
tutti i miei predecessori e l'onorevole consus- 
tudine che segna il prigcipio d'un*nuovo pe- 
riodo presidenziale, Chiamato ad una missione 
di tanta fiducia, enumererò, confortie all'uso, 
talona delle norme principali sullo quistioni che 
richiamano ora sopratutto la pubblica attenzione 
è che intendo adottare nell'adempiero a questa 
missione. Non ina rò ad esporre nlcan ir- 
retocabile princiflo o provvedimento ab mini- 
atrativo, ma parlerò’ 'piattotto delle \deg alle 
quali ©’ inspireremo ‘ed'enporrò- taluni fra gli 
scopi più importanti da raggiungersi, conformi 
alle nostre istituzioni ed emenziali alla prospo- Î ‘ 
rità della nostta patria. * coatituzionale di cui disponga la mia nmmini- 

Alla vigilia delle dincussioni che procedettero | strazione, desidero rinceramente di impiegare 
la recente elezione ale, mi è aetmbrato | tutta la mia legittima infivenza in favore di un 
U far conoscere la mia opinione foverno autonomo onesto e capace, come la sola 
all Importanti quistioni che al 


riguardo 
agitavano il | risorsa di quegli Stati per lo sviluppo del be- 
passe 
Seguendo l'etempio ‘#d in'parte adottanito il |’ Negli aforzi che farò per adempiere a questo 


gono gli Stati meridionali possono essere 
tati 0 riparati unicamente mediante gli 
uniti è concordi di ambo le razze ispirate da 
motivi di reciproca nimpatia e rispetto, e, men- 
tre sono costretto per dovere e pienamenio de- 
ciso a proteggere | diritti di tutti con ogui mezzo 


nessore 0 della prosperità dei loro cittadini. 


—6 —— areali cassoni 


si può soltanto chiedere per qual ra- © Quante sere si reggerà in iscena que- 
gione termini sore di oa as jstopera? Ve lo saprò dire dopo la se- 
lo venisse meno i lo, Forse questo | conda rappresentazione che è annun- 
è un difetto del quale può facilmente | yiata per pi Pere 
correggersi. 

Il tenore De Sanctis è meno a posto | 
in quest'opera che nell'Aida, ma piaco 
ser la sua voce intonata @ sicura ; il, 


Fi p'Arcais. 
NOTIZIE 
La Messalina di Pietro Cossa è stata 


t Brogi, che nel Rigoletto e nella Maria | eseguita con grande successo a Rarce!= 


di Rohan non aveva ritrovato gli ap-' \ona dalla signora Pezzana Gualtieri. 
plausi dell'anno scorso, nella Fanciu/Za | _. sabato a sera al teatro Apollo la 
di Perth parve nuovamente il Brogi signora Ristori marchesa Capranica del 
del Faust, del Ruy Blas e della Giu- Grillo, cdadiuvata dall'Accademia filo- 
Lietta di Marchetti. Il Miller cantò da drammatica e da alcuni artisti della 
"rasi pag i cori hanno parte ' Compagnia Morelli, darà una recita a 
DOAR . A si Deneficio della Società cooperativa del 
molto poten cr xt Pa, ma Sic avoro. Si rappresenterà Elisabetta d'In- 
Pasini ei imento nono ‘è splendido; il | ghitterra, dramma del Giacometti, una 
vestiario sfarzoso, le scene tutte bel- elle produzioni nelle quali la signora 
per ei. Ristori ha conseguito i suoi maggiori 


lissime, I pittori Luigi e Alessandro ; n 1 si 
i i i gareggi di trionfi. L'orchestra dell’Apollo diretta 
pe iene ‘frfuenti dal maestro cav. Mancinelli eseguirà 


zelo e di abilità e riscossero frequenti à i 

applausi. Bellissima la scena della piazza negli intermezzi, scelte sinfonie. Il nome 

nél terzo atto, di Luigi Bazzani, e non della Ristori, lo scopo filantropico, il 
valore di tutti gli artisti e filodram» 


inferiore ad essa la scena di Alessan- e 
matici che hanno parto nella rappresen» 


dro Razzani chie rappresenta un giar- h x x 
dino nell'ultimo atto. N Cicognani fa tazione assicurano una splendida serata. 
continui progressi ed è un ottimo acqui- ' F. dA... 


sto pel teatro Apollo. | 


ì arpe= 
| sociale e politica att 

x ine fucina 

saria la cura più attenta del governo nazio 
noi giusti vendi prescritti dalla Costituzione e 
la una saggia € a pubblica ; ma la base 
Fai per quella, al pari che per 

ogni altra 


 ramento Ri isaione intellettuale e 
della nazione. 


Il suffragio unive 


Assieuro i miei concittadini degli Stati me- 
ridionali ch'è mio sincero desiderio di aver 
ri promuovere i 1; pri poni Agli 
interessi della. azione bianca colore 
ugualmente) e para i miei migliori 
sforzi per una politica civile. che toglierà per 
sempre dai i affari politici le differenze di 
razza e la distinzione fra Nord e Sud, affinchè 
possiamo avére non solo un Nord od un Sud 
unito, ma un paese unito. 

Chiedo l'attenzione del pubblico sulla grande 
nécessità di riformare il servizio civile, una ri- 
forma non solo di certi abusi nella pratica del 
cosidetto patronato ufficiale ch'ebbero la san- 
zione dell'uso in parecchi rami del. nostro go- i 
verno, ma un cambiamento nel sistema di no- 
mina stessa, una riforma che dev'essere un ra- i 
dicale e completo ritorno ai principii ed al si- Ì 
stema seguito da coloro che fondarono il no- | 
siro governo. Essi nò attendevano, nè doside- | 
ravano da ufficiali pubblici un servizio parti- | 
giano; essi volevano che gli ufficiali si di 
cassero interamente al servizio del governo e 
della nazione; essi volevano che questi ufficiali 
fossero di un carattere personale integro e che 
adempissero in modo soddisfacente ai loro do- ! 
v 


Essi reputavano che la nomina agl' impieghi 
non dovesse essere una semplice ricompensa a 


narra 
al 


pace 

di un’anione che non dipenda 

dalla violenza, ma dalla viva devozione d'una 

nazione libera, e che ogni corni pena essere 

ordinate e regolata secondo le migliori e più 

sicure basi che possano stabilire fra noi per 

tutte le generazioni la pace, la felicità, la ve- 
rità, la giustizia, la religione e la carità. 


LA SCUOLA DEGLI AGENTI FERROVIARI 


La Lega romana del popolo presieduta 
dall’egregio comm. Placidi ha preso ora una 
lodevole iniziativa. Assecondando una de- 
gna proposta e inspirandosi a un lavoro 
dell'ingegner Martorelli, che da tre anni 
studia il tema importante con grande com- 
petonza, ha deliberato di inaugurare questo 
insegnamento speciale a Roma. Trattasi di 
cosa eminentemente utile e seria; e la Fo- 
cietà delle ferrovie roman: ha messo a di- 
posizione della scuola alcuni competenti 
impiegati per l'insegnamento della telegrafia, 
della contabilità e dell'ordinamento ammi- 
nistrativo. L'industria delle ferrovie ha due 
grandi aspetti, l’amministrativo e il técnico. 
L'uno e l'altro richiedono un personale isti- 


| sto speranze ottimiste dell'Abendpost. 


| denaro, sembrano a l'appog= 
gio del governo, o sono essì i primi è di- 
mostrare l'insussistenza di quest” peggio 
vallorchè si tratta di pagare i dividendi, | 
Il nostro Consiglio di Stato, quale è stato 
formato dall'Assemblea di Versailles, non , 
presenta più le stesse  garenzie. d'impar- 
zialità che sotto l'impero. Esso annullò ora 
un decreto ministeriale, allo scopo di fa- 
vorire l'Università cattolica di Lilla. Non 
ostante il contrario avviso del Consiglio 
pale di Lilla, l’Amministrazione degli 
ospizi di questa città concedette ur ospe-_ 
dale per gli esercizi clinici alla Facoltà 
cattolica di medicina. Il ministro fu di pa- 
rere che in tali questioni il Consiglio mu- 
{ nicipale dovesse aver voce. in capitolo. Il 
| Consiglio di Stato diede un parere contrario 


i a quello del ministro. 


: PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Paesipanza DEL Parsipente TECCHIO 
Seduta del T marzo. 

(30+ della sessione) 

La seduta è aperta alle ore 3. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata antecedente e di un sunto di peti- 
zioni, 5 

mms. pronunzia brevi parole di cordo- 
glio per la morte del senatore conte Carlo 
Baudi di Vesme, ricordando quanto egli 
operasse per la scienza e per la patria 0 
come semplice cittadino e come rappre- 
sentante della nazione in Parlamento. 

SERRA FRANCESCO mania, come col 


(1 dispaesi odierni non confermano 


n po Ignatieff' ebbe i15, a Berlino, 
un colloquio anche col conte Karoly, am- 
basciatore austro-ungherase. i 

I giornali turchi annunziano che in se- 
guito all'invio d'una flotta russa nel Me- 
diterraneo, una squadra turca sarà inviata 
nelle acque dell'Arcipelago. 


L'Osservatore Triestino smentisce la no- 
tizia d'un forte concentramento di truppe 
a Trieste. 

*, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Corrispondenza particolare dell' Orrm1one) 
(W) Parigi-Verssilles, 6 marzo. 
La Cor;missione incaricata di esaminare la | 
domanda di autorizzazione a procedere contro 
il sig. Paolo di Cassagnac ebbe oceasione di 
sentire la discolpa di questo deputato. Le * 
spiegazioni del sig. di Cassagnac non val 
sero a persuadere la Commissione, e ciò non 
sorprese alcuno, sapendosi che la maggio- 
ranza della Commissione era irremovibil- 
mente fissa nell'opinione contraria. Tuttavia 
| coteste spiegazioni sono state concepite ed 
espresse saviamente. Il sig. di e 
incominciò col dichiarare che non isperava 
| guari di poter modificare le intenzioni e- 
! spresse negli uffici dalla maggioranza dei 


+, RE } 


‘interpol speciale ni N 

Camera di rimandarla alla sliscussione del 

bilancio definitivo del ministero dell'in- 

terno. (Iarità) È 
» 


Si svolgerà in quell’ occasione. 
(Harità) 


mezzanotte presenta la relazione sulla 
spesa di 15 milioni per acquisto di armi 
portatili. 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
iscussione generale del progetto di 
sull'istruzione elementare obbligato, 
mnes. Dice che parecchi oratori inseritti 
contro parlarono in favore. (Zlarità) La 
parola spetta all'on. Barrilli. 
mammina crede che questa legge ono- 
rerà la presente legislatura. Dice che il 
progetto è buono e che spetterà alla. Ca- 
mera renderla ottima con cpportune modi- 
ficazioni. 

Svolge alcune considerazioni sui tempe- 
ramenti che crede necessari per l’applica- 
zione pratica della legge ed espone alcune 
proposte per il miglioramento delle scuole 
reggimentali, che dovrebbero essere isti- 
tuite di concerto dai ministri della guerra 
e dell'istruzione. 

L'oratore soggiunge parecchie considera- 
zioni in favore del progetto di legge. (Se- 
gni d'approvasione) $ 

manine parla sul progetto di legge e 
sui sistemi e metodi d’ istruzione. Discorre 
specialmente della questione dell’ insegna- 
mento religioso e anuunzia che proporrà 
alcuni emendamenti ed .il seguente ordine 
de! giorno ; 

« La Camera confidando che il ministero 
prenderì nel regolamento per la esecuzione 
della presente legge, i provvedimenti ne- 
cessari affinchè l’ insegnamento religioso sia 
impartito nelle scuole elementari a quegli 


palunni soltanto i padri dei quali o chi ne | di seri litigi, 5 


mente su Ha ini de 
consigliere melli, relativan 
forestale che dovrà fra no 
presentata e : 
Dopo pay a nne p to 
il seguente ordine del giorno, che il consi 
gliere Ramelli dichiarò di non potere ac- 
cettare per intiero, poichè egli vorrebbe.si 
penne d'interesse generale e non soltanto — 
locale: ; È 
«Il Consiglio comunale di Roma, nel- 
« l'interesse locale, raccomanda ai colleghi 
< deputati al Parlamento affinchè nella leggo 
<« forestale vi siano disposizioni per salva- 
<« guardare l'igiene pubblica, a 
reo 
Oggi abbiamo avuto una vera giornata di 
marzo: grandine, nevischio, acqua, vento, 
tuoni e freddo. Vi è stato un po' di tutto. 
I monti che circondano la città, sulle cui 
cime lo scirocco e il sole dei passati giorni 
avevano fatto scomperire la neve, si vede- 
vano questa mane nuovamente imbiancati 
dalla moltissima neve caduta nella notte. 
La ‘mezza quaresima, he per lo passato 
era in Roma celebrata con uma specie di 
solennità, ha perduto anch'essa quel suo 
tipo caratteristico che la distingueva dagli 
altri giorni. I tribunali erano chiusi, come 
| del pari lo erano tutti gli altri uffici pub- 
| blici e le scuole; i predicatori tacevano e 
\ il popolino, è i ragazzi sopratutto, avevano 
| un gran da fare ad attaccar piccole scale 
di carta sulle spalle dei galantuomini che 
7 andavano nelle stride pei fatti loro e gri- è 
| dare: acqua! addosso al meschino ch' era 
j fatto segno dall'insipido scherzo. E l’acqua 
| non tardava a venir giù da tutte le finestre 
| sul malcapitato. 
| Quello scherzo era il più delle volte causa 
ecialmente quando toccava 


L 


6 tri tuito con abiliti speciale e atto a compiere 
bri puteimi Reda pratica ". Eli uffici suoi, anche i più modesti, con 
mili nomine. Il fatto che i grandi partiti poli- | MOlta precisione. La precisione nell'ordine; 
tici del paeso, di.hiarando i loro principii prima ‘ èUc0 la.qualità che contrassegna un ron 


! membri della Commissione. Soggiunse di 
| voler rispettare la costituzione fino al 1880, 
conforme all'impegno preso co' suoi elet- 
tori. Ed al sig. di Cassagnac parve doves- 
| sero i suoi violenti articoli non partorire 


leza ed amico.e come cittadino della Sar- 
degna, si associa alle lodi pronunziate dal- 
l’on. presidente in omaggio alla memoria 
del senatore Baudi di Vesme. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 


tieue lé veci, ne facciano esplicita domarida | ® qualche provinciale che non sapeva sop- 
alla Giunta comunale, passa all'ordine del | Portare in pace questa stravaganto costu- 
giorno, » | manza, 

Sì chiede la chiusura. 


ll' elazione, assogaarono un. posto pringi - ‘ 

Ba ia della riforma del servizio 
one l' urgente necassità in 

idontici a quelli da mo adopo- | 
rati, dev' essero accettato come un argomeuto 
definitivo in favore di quei provvedimenti. 

Esso dev'essere considerato come’ l'espres- 
sione del voto e della volontà riunita dell' in- 
tero paese su tale quistione ed ambidue i par- 
titi politici sono virtualmente obbligati a dargli 
un appoggio senza riserra Il presidente degli 
Stati Uniti necessariamento deve la sua elo 
zione al suffragio ed agli zelanti sforzi di un 
partito politico, i cui aderonti sostengono con 
ardore e considerano come d'importan; 
ziale i principi! della Irro organizzazioni 
tito, ma egli dove cercare di rammentarsi sem. 
pre del fatto che serre moglio al ano partito 
chi serve meglio al suo paese 

Proseguendo nelle riformo, cercheremo di ot- 
tenere un cambiamento di grande importanza, 
ua emendamento alla Costituzione che prescrive 
il termino di sei aoni per l'ufficio prosidenziale 
è che viota la rielezionò. Riguardo alla condi- 
zione fitanziaria del piero. non mi estenderda 
descrivoro gl'imbarazzi lo stato di prostra- 
zione che abbiamo sofferto nei tre unni sco 
La depressione in tutti i nostri diversi iute- 
rossi commerci 0 miuifutturieri del parso, 
che cominciò nel settembro 1873, continua tut» 
tora È però molto confortante poter diro che 
vi sono parecchi sintomi d'un prossimo ritorno 
Xn #poedo più prospora. i 

Quanto alla quistiono monetaria, intimamente 
n questo, mi sia permesso ripetero lo 
dichiarazioni futto precedontemento, cho an- | 
condo mò, il sentimento dell'incertezza è inso- 

ilo da una carta-moneta inconvertibìle. 
Colla fluttunzione dei valori (uno doi più gravi | 
‘ostacoli ad un ritorno ad più pere) 
#l solo sistema monetario 4 qu 
una baso metallica, è che è sempro Ì 
bile prontamente in metallo. | 


Ì 


' 


ni sulla condi- 
Photo allo nioatrò rela» 
zonî con alti passi, lè cstoplicazioni interna 
zionali all'estero che mibaccjano la pa 
«, chò Il nostro sistema tradizionale di non! 
intervento negli affati di nazioni estero è ri- 
iltato di grando utilità pel parato, a & 
nere seguito strettamente anche por l'avvenire. 
La politica inaugurata dal mio onorevole pre- 
docénnore, il generale Grant, di sottoporre Ad | 
uu arbitrato lo gravi quistioni di conflitti fra | 
noi e le potenze estere, segua un nuovo è denza | 
dubbio il miglior mezzo per varo la N 
0 nord, e un pria Hamfico: Adottato Va 
eventualità simili, anche da altro nazioni. Se 
sfortunatamente dovessero sorgere , durante la 
nia »mministrazione, dei conflitti fra gli Stati- 
Upiti è qualcho governo estàro, narà certimento 
mia promura di contribuîre alla soluzione nello 
stesso modo pucificò ed onorevole. masicuraudo 
corì +1 prose i grandi benotizi della pace ed i 
reciproci buoni rapporti con tutte lo naziòni 
del mond», 
Concittadini, siamo giunti al termin 
Jotta politica, contrassegnata dall'agitazione che 
inariamente lo lotte fra’ grandi 
rtiti politici i gui nderehti sostengono e pro. 
pugsano col più grande entusiasino lo loro ri- 
ive opinioni. 
e circostanze però non furonò sotto nessua 
aspetto straordinarie, éccetto cha per l'ince 
za sul risultato definitivo. Per la pi 
Ita nella storia del paese sembi 
delle circostanze speciali del cax 
ri- | 


jezioni e-le questioni in conflitt 
guardo al conteggio dei voti elettorali siano 
doferite alla decisione d'un tribunale nominato 
a questo scopo. Questo tribunale venne isti- 
tuitò dalla legge a questo scopo soltanto; i suoi 


mmbri erano tutti uomini di riputazione, di 
tegrità e d'intelligenza stabilita da lungo | 
impo, è #d eccezione di coloro ch'etano pure I 


medabri del supitemo potera giudiziario, essi fu- | 
ranò wcelti egualmente fra 


i due partiti poli- 
convalid: 


pub 
Per ‘ora l’upinione difforirà quanto alla 
saviezza di talune dell; conclusioni ili quel 
ale. 
n jò è da prevedersi in ogni cao in evi le 
quistioni in conflitto sono soggette n un arbi- 
trato in forma di legge. Il giudizio umano non 
è mai infallibile, ed è di rado consrderati 
trimenti che come un’ingiustizia dal partiro 
che n u riportò il successo. 


esercito ferroviario. f 

La Lega romana comincia ora la sua 
esperienza dalla parte meno difficile e di 
ciò va lodata sepra alcuna restrizione. Essa 


pensa a Îstitàire dei baoni agenti ammini. - 


strativi, dei quali è grandissimo il bisogno. 
La ferrovia è un organismo amministrativo 
dei più delicati è dei più complicati; e non 
è facile-a conoscerlo interamente ed esat- 
tamente, Si pensi agli impiegati del traffico, 
i quali devono applicare le tariffe ; quante 
conoscenze varie, esatte, precise, nuove, che 


| nessun’ altra scuola dà, non si richieggono 


in loro! 

Però è bene intendersi chiaramente. La 
nuova istituzione compie la pratica, ma non 
può in alcuna guisa sostituirla. Essa non 
fornirà un capo-stazione bel\'e pronto, ma 
dà modo ad un capo-stazione od a qualun- 
que altro agente subalterno di associare nel 
felice connubio la teoria all'applicazione, 

Alla nuova scuola non può mancare una 
larga clientela che accorrerà da ogni parto 
d’Italia. Essa si propone di rilasciare dei 
certificati col mezzo di esami. severi, Var- 
ranno a dirigere il giudizio nella seelta del 
vorsonale ferroviario. E a tale uopo ci per- 
mettiamo di rivolgere una calda preghiera 
al ministro dei lavori pubblici... sa 

Egli può incitare, pregare le Società fer- 
roviarie a farsi rappresentare da un loro 
delegato nel Consiglio amministrativo. As- 
sisterebbe agli esami e rafforzerebbo la per- 
suasione in totti della serietà dell'insegna- 
mento @ del valore delle attestazioni. I cer- 
tificati avrebbero quasi un valore offlciale 
per le Direzioni delle ferrovie. 

L'on. Zanardelli, interessato a che si raf- 
forzi questa coltura speciale, vorrà senza 
dubbio concedere il suo aiuto alla scuola che 
con lieti auspici sorge ora nella capitale del 
Regno. 
—____________— 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Scrivono da Pietroburgo, 1°, 
sche Correspondens : 

«Nell'ultima seduta delComitato dei mi- 
mistri venne dichiarata indiscutibile la pro- 
turca, appoggiata dal gabinetto di 
. Giacomo, di accordare alla Turchia una 
dilazione per l'esocuzione delle riformo pro- 
poste dalla Conferenza, 
Dall'ultima settimana di febbrai 
sono chiamati allo sedute del Comitato dei 
ministri che hanno luogo ogni giorno, i go- 
vernatori delle provinofe, uno dopo l'altro, 
ga riferire sullo stato dell'opinione pub- 

lidà è Bullo condizioni det loro governi. 

Sono concordi le rèlazioni chè in Rnasia 
non v'ha una tendenza bellicosa che però 
generalmente si scorge la necesssità della 
guerra, poichè non vi sono elementi per 
una soluzione pacifica durevole è radicalo 
ed è impossibile la permanenza dello stato 
attuato che esautiace tutto le risorse «el- 
l'impero. » 


alla d'otiti» 


# corrispondente da Pisttoburgo del- 
l'Abendpost di na è più pacifico : 

«Le risposte alla circolare del principo 
Gorciakoff non sono ancora giunte. Secondo 
) si assicura generalmente, questo ri- 
sposto confermano l'unanime accordo ide 
l'Europa © danno occasione alla Russia di 
unirsi completamente ai passi delle altre 
grandi potenze. Non si devo dimenticsro 
che gli atmamenti del vostro esercito | fu- 
rono ordinati allorchè l'imperatore a Mosca 
si trovava isolato è per evitare l'annienta- 
mento completo d.lua Serbia. L'utimatm 
Misto, l'esgtroito russo radunato in pochi 


cheliion le pàcifiche proposto della Confe- 
renza, 

Secondo notizie recchti si può ritenere 
come conchiusa la pace fra la Porta, «la 
Sorbia ed il Montenegro. Non xi 
tribuire grande import: 
dei contadini della Seupcino. L' Eur pa 
vuole da pace, la Turchia concede condi- 
zioni accettabili 6 così si riuscirà a man- 
t.nerle. Appena conchinsa la pace col Mon- 


discussione del progetto di riforma del Co- 
per la marina merc: 
cacacr (relatore) riferisce sugli arti- 
colì rinviati alla Commissione i quali dopo 
brevi osservazioni sono approvati. 
È esaurito il Codice della marina mer- 


aleuh danno, peroechè il sig. Giulia Simon 
| non avrebbe ristretto, mentre tiene il po- 
tere, lo teorie sulla libertà della stampa, 
| che egli aveva difeso dai banchi dell'oppo- 
| sizione. Quindi si comprende con quali mezzi 


rmes La ;arola spotta all'onor. Berti | 


Domenico (Segni d' attenzione). 

menti dich che voterà in favore del 
progetto di legge e dichiara che non sa- 
rebbe d'accordo col suo amico Fambri in 
certe idee che dirà cesaree. C'è bisogno di 


Un altro splendido fanerale è stato que- 
sta mattina celebrato in suffragio del car- 
dinale Patrizi, per opera del clero romano 
che lo ha iniziato è ne ha curate le spese. La 
chiesa di S. Ignazio scelta per Ja funzione 
era sontuosimente addobbata a lutto. 


| il sig. Paolo di Cassagnac sî propone di 
! difendersi. Sarebbesi potuto procedere lo- 
‘ gicamente, quando si avesse avuto nna buona 
| legge sulla stampa. È chiaro che la libartà 
della stampa non potrebbe mai, per quanto 
estesa, spingersi fino al punto da permet- 
tere di chiamare banditi i propri avversari 
politici. 

Ma nello stesso tempo è chiaro che gli 
uomini del 4 settembre non possono, senza 


cantile, 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto di questo pro- 
Retto di legge e di quello relativo ai prov- 
vedimenti sulle controversie nascenti dagli 
atti esecutivi disposti amministrativamente 
contro i contabili, approvato nella seduta 
di ieri. 


essere assistiti dall'opinione pubblica per 
metter in vigore questa legge cd è lodevole 
il ministero d' aver limitato a tre anni l'ob- 
bligo. Si vedrà poi se c'è qualche altra 
cosa da fare, 


ta messa è stata pontificata da monsignor 
Lenti wice-gerento ; il cardinale vicario Mo- 
naco La Valletta vi ha assistito in trono e 
quindi ha fatto la solenne assoluzione del 
H \ tumulo, il quale sorgeva in mezzo al tem- 
La legge non rende obbligatoria che l'i- pio, sormontato dal cappello cardinalizio e 
struzione, ma non la senola e il maestro. | circondato da numerosi cerì, 
Essa consacra il principio che il padre è | Il clero vi era largamento rappresentato 
il naturale insegnante del figlio. 1. insegna- | ed occupava i banchi che formavano un 


{soho 0 l'amanepanla. pacs 
cu) dacopo dll fon si può biasimare un par- 


(La seduta è sospesa per due ore onde 
attendere l'arrivo di senatori) 

wars. Annunzia che il risultato della 
votazione è nullo per mancanza del nu- 
mero legale, 

Dice inoltre che, essendo esaurito l’or- 
dine del giorno, i senstori saranno convo- 
cati probabilmente in principio d Ila s.t- 
timana prossima, in cui si discuterà i | ro- 
getto di legge sulle circoscrizioni militari. 

La seduta è sciolta a ore 5. 


contraddire al loro passato, iniziare un pro- 
cessò contro Cassagnac in forza di quelle 
vaghe formole legali di cecitamento all'odio 
e al disprezzo del governo, le quali farono 
tanto abusate dall'impero. Certe frasi sono 
' così elastiche che si possono interpretare da 
ciascun governo secondo il proprio interesse, 
La legge che vieta qualsiasi eccitamento 
all'odio contro al governo, si potrebbe ap- 
plicaro eziandio in quei casi nei quali la 
stampa si limita a censurare i ministri; 
porocchè le censure non hanno mai per 


CXMERX DET DEPUTATI 

"om det 8 marzo, 

dolla Sensioue) 

Pregide.za del vice-presid. SPANTIGATI 


tito sunza eccitare dei cittadini a odiarsi 
scambievolmente; quindi al riparo da questa 
penalità avrebbesi appena il defunto avvo- 
cato Gagne, il quale voleva affidare il go- 
verno della repubblica ad un triumvirato 
composto di Enrico V, del Conte di Parigi 

0 di Napoleone IV. Dobbiamo alfine uscire 

da questa con tizione indefinita di cose me- 

diante una legge o mediante una riforma 

dogli articoli della leggo già esistente, i 

quali si potrebbero applicare a qualunque 
] persona che divenisse molesta ad un mini- 
| stro. La Camera si farebbe onore differendo 
| il processo contro al bonapartista Cassa- 
| guae fino all'approvazione della futura leggo 
+ sulla stampa, la quale, se avrà tanti pregi 

gui è il tempo impiegato nello studiar'a, 
| di poco sì discosterà dalla perfezione. Da 
nei amni la si stà preparando. 

Le riunioni della Commissione incaricata 
di esaminare la proposta Laisant si ten- 
| gono press ; il signor Thiors, nel palazzo 
| di piazza Saint-Georges. Nell'ultima 
niope il signor Pascal Duprat fece 
cesso al volontari d'un anno. Egli chiese 
l'abolizione della disparità tra lestue por- 
zioni del contingente. Egli lagnossi che in 
nessuno dei tre gradi dell’ insegnamento 


Lo aeduta è aperta a ore 2. 

Si da lettura del processo verbale de'la 
tornata procedente e del sunto d-lle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi, 

wnes L'onor. Mascilli chiede d' inter 
rogare il guardasigilli intorno al progetto 
di logge sulle decime tante volte promesso, 

Nicorama (ministro dell'interno).comu- 
nicherà quest interrogazione al guardasio 
gilli, il quale, essendo indisposto, non potrà 
si presto venire alla Camera, 

wnes. L'onor. Bovio chiede che venga 
fissato il giorno per lo svolgimento della 
sua interpellanza sulla leggo concernente le 
ammonizioni. ; 

sicorena dice che Îl governo fu solle 
cito di accettare tutte le interrogazioni an- 
che relative ad ammonizioni. L'on. Bovio 
vorrebbe allargare la discussione conver- 
tendo la sua interrogazione in interpellanza. 
Il governo crede che sarebbe pericoloso lo 
svelgimento della interpellanza doll’ onor, 


Bovio e il ministero prega la Camera di 

pubblico si attendesse a risvegliare © non accoglierla. 
| luppare l'amore di patria. Il signor TI Mancesss osserva che la question: si 
gli rispose vivacemente che lo spirito mi- agita davanti all'autorità giudiziaria è non 
litaro si sviluppa con mezzi tecnici e che | sa con quanta opportunità ed tà si po- 


îl patriotismo non ha questa virtà. tuftti 
oggi si erede che i procedimenti 
fici possano essi soli operare dei mira 
Ma per quanto preziosa ia îa scienza por 
un esercito, il patriotiamo gli ancora 
più necessario e nel 1870 vennero meno 
Piuttosto gli eroi che i tecnici. 

Il Seneto dove procedere ora all'elezione 
d'un nuovo senatore inamovibile. E questa 
prossima olezione ds iuogo ad appassionati 
discorsi è ad operosi ziati. Ji  pertito 


trsbbe svolgere una interpellanza su nna 
questione pendente davanti ai tribunali. 
enes. Sono persuaso che non avrà ado- 
perato la parola onest* nel senso letterale... 
mascr Ho inteso dire che non mi 
pare cosa di opportuna 
micorena ripete che cred 
una disenssione sulla legge relativa alla 
ammonizioni, f 
enzs Consuiterò la Camera se credo di 
amo l'interpollanza, 


bonapartista dice clu può dare | 
indefinitamente e senza compenso i suoi voti | 
ai candidati monarchici © che cggi alfine 
gli si deve concelers un ;osto, .| signor 
Dupuy de Lome è quello dei candidati bo- | 
mapertisti che ha maggior probabilità di | 
riusciro, per cché, votando per lui, i sena- 
tori borbonici ed orleanisti pesso 0 scusar- 
sene col diro: « Ho dato il mio voto, men | 
#1 bonapartista, ma al doti». » 

La marchesa di Montet:Ilo mori in se- 
guito alle gravi scottature toccato per es- 
sersi appreso il fuoco all: sue vesti. Essa 
ora figlia di Casimiro Perier, il mivistro 
favorito di Luigi Filippo. La sdrella di lei 
era orta poco tempo prima © così subita- 
mente che a prima giunta si sospettò fosse 
a avvelenato, 
ntico redattore del Sidele, oggi re- 
dattore del National, il siguor Emilio de 
la Bddelliere, ele un attacco d'apoples 
Ripiglio i seusì, ma rimase paralitico 

L'Agenzia Havas comunicò ai giornali 


mi ® dice non essere esatto che vi sia 
appello al magistrato superiore contro la 
ammonizione, 
go che la sua interpellanza non si 
riferisce ad un caso speciale, ma al modo 
con cui la legge sulle ammonizioni si 
plico. 

La Camera deve decidere se debba con- 
tinuare un sistema che offende la libertà 
e l'onore dei cittadini. 

nicorema gice che Ja legge nel caso 
speciale fu scrupolosamente osservata. Jl 
governo crede di contenersi nei limiti della | 

© © crede pericolosa la discussione che | 
vrpellanza dell'on. Bovio solleverebbe, 

e uscire dal fatto spociale. Se poi | 
l’interpellanza non esce dal caso speciale il 
governo non avrebbe difficoltà ad accet- 
tarla. 

movio attende la decisione della Ca- 
mera. Restringorà la sua interpellanza, so 
la Camera non vorrà che essa abbia una 
estensione generale. 


ap 


mento domestico sarà sempre il più squisito 
pei bambini. L'oratore proporrà anzi un 
emendamento per esonerare il padre dal- 
l'obbligo di provare che esso dà al figlio 
l'insegnamento. In certi casì potrà al an- 
l’autorit: comunale darsi l'autorità di chie 
dere la giustificazione del mezzi dello inse- 
guamento, 

L' oratore svolge alcune considerazioni 
sulla natura ed i limiti deil'iusegnamento 
paterno, sulla. connessione fra lo svilup; o 
deli’istruzione © l'estensione dul suffragio 
«loi Dichiara che vorr.bbe.Ja 8,p- 
pressione d.l terzo comma dsil'art, 3. 

l’aria poi dela gratuità che crodo neces- 
saria e della uestione dell'istruzione reli- 
giosa nelle scuole. Dice che nessuno nega 
l'insegnamento religioso. Alcuni Jo vogliono 
facoltativo, altri limitato, ma niuno vuole 
metterlo fuori affatto Il principio della se- 
parazione della Chiesa dallo Stato non ha 
nulla da faro con questa questione, 


L'oratore deplora la soppressione dulle | 


l’acoltà teologiche, perchè lo Stato sciouti- 
fico non può attribuirsi il diritto di dimi- 
nuiro le scienze, di mutilare la coltura del 
paese. Senza una forte spoculazione teolo- 
gica non si possono avere nè una forte 
speculazione filosofica, nè una forte spocu- 
lazione storica. 

L'oratore distingue lo Stato educatore 
dallo Stato scientifico e lo esamina nella 
prima condizione e dico che l'educazione 
del governo dove corrispondere a quella che 
darebbero i padri di famiglia. lice che ja 
coltura religiosa è liberale è nazionale, e 
svolge delle considerazioni por dimostrare 
che la soppressione dell'insegnamento reli- 
gioso separa la generazione che. vione da 
quelle che furono. 

Vorrebbe che nell'art. 3 si sopprimesso 
il comma in cui si determinano le materie 
dell'esame. Bisogna eliminare da questa 
lunque elemento eterogeneo, se si 
la legge riceva approvazione 
concorde. È facile far uscire il catechismo 
dalle scuole, difficilissimo farlo rientrare. 

L'oratore non vuole assamersi la respon- 
sabilità di farlo uscire (Zene — Segni di 
approvazione) 


parola spetta all'on. Pissaviui. 
ura della di- 
seussicne generale, riservata la parola al 
relatore. 

mo paria contro la chiusura. 

La chiusura, dopo prova e controprova, 
è approvata. 

miss. La parola spetta all'on. Pianciani, 


relatore della Commissione 
Piane (relat re) riassume la discus 
sione e risponde ad alcune dello oLbiezioni 


fitto al progetto di legge. Respinge il con- 
cetto della tassa limitata a chi può pagarla 
e sostiene la gratuità assoluta dell'istru- 
zione clementare. 

Espone le idee della Commissione intorno 
alle varie proposte messe innanzi nel corso 
della discussione, ed cecità la Camera ad 
approvare il progetto di legge. 

Domani, in seduta segreta, a ore | 
, si discuterà il bilancio interno 


deila Camera, ed in seduta pubblica si pro- | 
seguirà la discussione del progutto di logge 


Vari deputati chiedono la parola. 
wnes. La seduta è sciolta. i 
La seduta è sciolta a ore 6. | 
Domani seduta a ore 2, 


| 


| quadrato intorno al catafaleo. 
La musica a sole voci era diretta dal 
| m estro Meluzzi che l'aveva soritta. 


| - Nella sala del ‘teatro Ar entina il pro- 

| fessore Chierici terrà domenica, 44, all'una 

'6 mezza, una conferenza sul tema — Igiene 
della donna gestante. 


Il sindaco rende noto ai giovani di leva 
inscritti nella classe 1858 che essendosi 
compilati g.i elenchi «del regolamento sul 
rvelutamunto dell'esercito, questi saranno 
esposti per 1D giorni nell'ufficio di leva in 
Campidoglio sotto il portico del Vignola. 


Anshe in quest'anno Ja Banca Romana 
nella d'stribuziono degli assegni di bonefi- 
cenza, ha destinato lire quattrocento a fa- 
vore degli Asili infantili israelitici di Roma. 

È atato pubblicato 11 nuovo orario geno- 
ralo delle ferrovie romane. Esso andrà in 
vigore il 40 marzo. 

In tutto le linee vi è qualche modifica- 
zione, ma lo più importanti sono quello 
sulla linea Livorno-Civitaveochia-Roma. Il 
convoglio diretto Roma-Lirorno partirà da 
Roma alle 2.80 pom, per arrivare a Livorno 
allo 11 12 pom. Percorrendo questa linea 
colla diramazione da Colle Salvetti-Pisa, e 
partendo da Roma allo 2 30 pom. si giungo 
A Genova alle 3 53 antim., a Milano alle 
8 30 antim. o a Torino allo 825 antim. 


i OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 7 marzo A8TI. 
Il Barometro è ridotto a 0* @ al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Harometro a menzodi = 7499 
Termometro centigrado 
Massimo = 11.0 — Minimo = 45 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 76 — Assoluta = 5.71 
Vento dominante. Libeccio forte od a sbuffi 
prima del mezzodi. 
Stato del cielo. Cperto piovoso. 
Pioggia in 24 ore — Biim® 
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La psicologia di Pietro Pomponazzi, se- 
condo un manoscritto inedito dell'Ange- 
lica di Roma, per il prof. Luigi 
— Roma, coi tipi del Salviucci, 1 


Il pensiero del Pomponazzi è talo da do- 
vene tuttavia interessare vivamente il no- 
stro secolo, Il prof. Luigi Ferri ce lo raj- 
Imesenta e dipingo con tali colori, nella sua 


| dotta introduzione »1 manoseritto di cui egli 


intrapreso la pubblicazione e che fu prima 
inserito negli Atti dell’Accademia dei Lin- 
cei, da renderlo caro ezindio ai presenti 
© da indurre nel loro cuore il desiderio di 
conoscerlo, Nè altro effetto produsse it Pom- 
pomazzi sopra i suoi contemporanei. Egli 
segnò al moto delle idee filosofiche il cam- 
mino, ml quale per un secolo e mezzo parte 
cli <Uesto si mantennero. E per tutto questo 
tempo il nome del Pomponazzi fu riverito; 
ne furono studiati ed ammirati gli scrit.j. 
Adoravasi allora l'eleganza e scriveva il 
l’omponazzi in rozzo e barbaro latino, Il 
greco studiavasi universalmente, mentre egli 
ignoravano perfino gli elementi. Egli ritorna 
ad Aristotele, quando il Valla, il Cusano : d 


omparazione sua 
| del Pomponazzi, non e 


lo altre principali opere 
vero che il pen 


car vigore | siero del Pomponazzi circa Ja natura del- 


a cattivargli la simpa! 

colo suo; ma sopratutto cotesto effetto fu 
partorito dalla s'raordinaria libertà con cui 
|. filosofeggiava il Pomponazzi, Egli non con- 
fonde mai l'insegnamento della ragione con 
quello "delta fede. L'uno pone a fronte del- 
l’altro e con sembiante così fatto li pre- 
senta agli uditori suoi, che questi debbono 
‘sentire tutta la preponderanza degli argo- 
menti razionali sopra i teologici. 

Dichiara bensi, non poche volte, e como 
solevano fare i filosofi del tempo suo, di 
voler sottomettere le decisioni della ra- 
gione all'autorità della Chiesa; ma questa 
riserva è un semplice artifizio rettorico, 
che non può illudere alcuno e che non a- 
vrebbè neanche illuse le autorità ecelesia- 
stiche, qualora le idee di lui, in luogo di 
essere esposte dalla cattedra, fossero state 
scritte e stampate. La verità e il dogma, 
la filosofia e la teologia; Aristotele e la 
dottrina cristiana, che in San Tommaso si 
confondono in un solo e medesimo sapere, 
nel Pomponazzi appaiono separati. Egli si 
sforza anzi di rendere ognora più profonda 
questa separazione, interponenilo quasi un 
abisso tra il dominio della regione e quello 
della fede, L'opera sua è un'anticipazione 
di quella che doveva compiere lo spirito 
umano nell'età moderna. « 

Se non si sapesse che il commento del 
Pomponazzi sopra il De Anima di Avisto- 
tele fu letto nell'Università di Bologna e 
riprodotto a mano da qualcuno de’ suoi u- 
ditori, non si potrebbe capire come in quel 
tampo' potesse un filosofo permettersi, senza 
incontrare persecuzioni, di parlare delle 
cose religiose in quel modo che fa il Pom- 
panazzi. Egli discorre, per esempio, degli 
effetti fisici e morali del digiuno e come 
se ne veggano i segni nello smarrimento 
delle facoltà e nell'estenuazione del corpo; 


l'anima intellettiva siasi mutato nel corso 
della sua vita, come fu asserito. Egli opinò 
sempre che l'anima nasce dal corpo od è 
il corpo condizione di essa; del che il pro- 
fessore Ferri persurde il lettore con irre- 
fragabili prove, che hanno impresso il sug- 
gello di valorosa e sagace critica storica, 

Il prof. Ferri, pigliando occasione dal 
commento del Pomponazzi, mentre ne de- 
scrive poscia con singolare chiarezza la parte 
relativa ai problemi subbiettivi e l’altra per- 
tinente ai problemi della realtà obbiettiva, 
espone sommariamente il trattato de Anima 
di Aristotele; esposizione schietta e viva, 
che permette ai lettori di comprendere il 
commento senz'altro sussidio. Quindi, en- 
trato nel vivo dell'argomento, ritrae lo spi- 
rito che informa tutto il manoscritto pub- 
blicato ora, il metodo, le massime, i fini 
dell'autore. E le opinioni del Pomponazzi 
egli collega con tutto lo sviluppo storico 
che le questioni trattate dal Pomponazzi 
hanno avato insino ai tempi nostri. Nel suo 
lavoro si ammira la dottrina e si riconosce 
nello stesso tempo ]' ingegno largamente 
comprensivo ed informato allo spirito della 
filosofia moderna. 
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Notizie Înt: 


Monumento al generale Bri- 
gnome. — Pubblichiamo la risposta fatta 
da S. A. R.xil Duca d'Aosta al conte di 
Bricherasio, che, a nome del Comitato pro- 
motore per l'erezione di un monumento al 
compianto generale Brignone, offriva la 
presidenza onoraria del Comitato stesso al- 
l’augusto Principe : 

Torino, 3 marzo 1877. 


Ill.mo signor conte L di Bricherasio 
Segretario di Legaziove di S. M. 
Ho avuto l'onore di sollecitamente comuni» 


e soggiunge : questi effetti però il digiuno | care a $ E. R. il Daca d'Aosta la di let ri- 


non li produce in cotesti nostri buoni frati. 
Altrove dice che, affermando gli nomini di 
aver veduto gli angeli, Tobia l'angelo Raf- 


chiesta, tendente nd offrire all'avgusto Principe 
la prosidenza onoraria della. Comminsione per | 
l'erezione di un monomento alla memoria del 


*faele, la Vergine l'angelo Gabriele, e Cri- | compianto genoralo Brignone. 


sto essersi presentato agli apostoli senza 
aprire le porte del luogo dove stavano essi 
raccolti, non si dico altro se non che To- 
bia e la Vergine e gli apostoli, pensando 
e ripensando con intensa meditazione agli 
angeli Raffaele e Gabriele ed a Cristo, si 
immaginarono di vedere quello che in fatto 
era soltanto apparso agli occhi della loro 
mente. E mentro cita pure l'opinione con- 
traria di Gregorio Ariminiense, sì appoggia 
sopra quella di San Tommaso, il quale, 
non a proposito degli esempi sopramento- 
vati, ma a proposito di Mosò Maimonide, 
che aveva detto: homines aliqui sunt qui 
dicunt se loqui cum Deo, sostienò non esse 
verum quod cum e0 loquantur, sed cogi- 
tando de illo, videtur eis quod secum lo= 
quantur, E conchiude malignament 


fosse, quid erit de lege nostra? Quid fa- | 


cerent isti miseri patres et massime isttào- 
eulantes, qui tantamabstinentiam faciunt ? 
E di certi protesi miracoli d'allora che 
Pietro d’Abano cita 0 secondo i quali a- 
vrebbero delle donne vissuto molto tempo 
senza pigliar cibo, sen ride Il nostro Pom- 
ponazzi è ne parla con licenziosa arguzia. 

L'antorità della Chiesn il Pomponazzi la 
riconosce pro forma, Più vssequen 
mostra all'autorità di Aristotele, ma 
discosta non di rado ed in questioni 
portanti. Lo guida il sentimento profo 


A_Rx derogando dal principio invariabil- | 
mento adottato di declinare tali onorificenze | 
nol dosiferio di daro una tes imenianza di 
stima ed un giusto tributo di ammirazione ai | 
meriti speciati dell'illuntro suo comandante del |} 
1*66, nella guerra delli patria indipendenza, ; 
di buon grado accetta l'offeriole prasidenza. | 

Nel comunicara a V. S. Ill.ma i graditi or- | 
dini di S. A. R, ho l'onore di offrirle gli 
miti, eco. 

Il primo Aiutanto di Campo di Si A. R. 

F. DragonETTI. 


Fuga di w nsslere. — Leggiamo 
nel Pungolo di Milano del 7: 

Ieri alla Ditta Locatelli e Radice, abi- | 
tanti nel sobborgo di porta Ticinese, fu= 
rono s.rpresi di non vedere. al suo posto 
il cassiere Pietro Ratti, d'anni 29, di Mi- 


cosi | lano. Appurate le cose e fatto il conto di 


cassa, s'è trovato un ammanco di circa lire 
7000 ; è sî'constatò che il Ratti s'era ap- 
prop parecchie altre somme pagategli 
in questi ultimi giorni da alcuni elienti 


| della Casa. 


Il fatto fu denunciato a tribunale, ma 
fin qui non s' potuto trovar tracela del 
cassioro infedele , the sarebbe partito ieri 
sera por destinazione ignota. 

Disarozio. — Leggiamo nel Corriere 
mercantile di Genova del 7: 

o narrato un fatto ]nttuosissimo 


do | avvenuto ieri notte a Staglieno. Certo si- 
della verità; quel medesimo che oggi in*) gnor V 


“+ tdendo rumore e temendo che i 


forma tatte lo ticerchò scientifiche ‘e tutta | ladri ‘avessero invaso la sua abitazione, 


lo meditazioni filosofiche, Îl commento so- 
pra il trattato de Anima lo porta a trat- 


scendeva dal lutto, ed armatosi di fucile 
sparava un colpo ]à dove avea udito il ru- 


tare tutte lo più alte questioni di filosofia. | more. tìli veniva risposto con altro colpo, 
E èl vedo in coteste trattazioni il suo me- | il quale lo feriva gravemente alla spalla 
todo del tutto conforme al metodo moderno, | destra. Svegliatisi quelli di casa, si potò 
Il Pomponazzi conosco tutti i commenti | riconoscere che l'ignoto tiratore, era lo 
sopra Aristotele, che furono pubblicati an- | stesso figlio del sig. V., il quaie credendo 
teriormente, da quelli di Avertog, di San | lui pure d'aver a che fore con ladri avea 
Tommaso e di Alberto il Grande, fino a | sparato il fucile contro il padre. 

quello di Mosè Maimonide, e delle opinioni | 1 risparaio, — Gi sorivono da Bas 
è ragioni esposte in ciascuno fa dil marso: 


rassegna. Il suo lavoro è storico, E 


parte egli non «ne trae delle conclusioni 
dogmatiche. Alla mento del Pomponazzi il | 
dogmatismo ripugna. Egli non intende a 
dimostrare una dottr 


ho 
puta impossibile. Dopò aver esposto le tesi 
© le antitesi delle vario scuole è gli argo- 
menti che si sono potuti allegare da 
scuna scuola in favore della tesi o dell'an- 
titesi, ne trae talvolta una conelusione sem= 
plicemente probabile ; © il più delle volte 
Jus.ta gli uditori liberi di pensaro quello 
che loro talenta. IT quale studio dello tesi 
e delle antitesi e della loro fu 
fu poi ripreso da Kant, che, 
sanno, affermò l'equilibrio perf 
due forze. E questo medesimo v 
il Pomponazzi, anticipando | 

zioni del celebre cri 


fe 


della filosofia, come sono quel 
mortalità dell'anima e dell’« 
mondo; egli sostiene che questi 
sono neutri ed insolubili. 

Pochi sono adunque i filosofi « 
scimento che tanto possano int 
punto di luco storico, la filusof 
Ed il prof. Luigi Ferri, procurardo 


della parte la più importante di un nuovo ma- | 


agli studi un grato 
l'introduzione il chiarissimo professor ra- 
giona dell’ autenticità di questo commento 
del Pomponazzi sopra il trattato de Anima 
di Aristofele e dimostra con arguti © va- 
lidi, argomenti che esso è la riproduzione 
delle lezioni date nol 1520 dal Pomponazzi 
nell'Università di Bologna, deducendoto dalla 
Jiusioni, dalle 


mente a queste lezioni del Pomponazzi, ma 
è incompleto, Il commento, che il prof. F 
ci fece primieràmente conoscere, sarebbe 


Poperd dulla sii elà 


fa), L'égrcasiono 


p della Ragion pura, | 
rispetto alle questioni le più importanti | 


La dimostrazione, | 
la ne | popelo, l'istituzion 


mi giorni sono ebb» qui vita una 
bella istituzione mercè l'opera filantropica 
di alcuni cittadini. Già da qualche tempo, 
al nostro cav. Roberti «tiva a cuore, onle 
promuovere © agevoiare il risparmio nel 
di nua Gassetta da un 
| soldo, a somiglimnza dsl Penny-Bank, come 
succursale alla Cassa Postale di Risparmio. 
Nu parlò callamento alla Presidenza della 
Società di Mutuo Soccorso degli Artigiani, 
di cui anch'egli fa parte, e non solo riuscì 
a convincerla della sua opportunità, 0 però 
ad assicurarne l'istituzione, ma ebbe la 
complacenza di trovare nel b-pemerito si- 


gnor Vanzo-Mercante (lo stesso che, come 


sapuete, offerse tusid al comune 300 mila 


| Nre per la fondazione di un’Asilo infantile) 


ui | 


| 


uno strepto propugnatoro della suddett 


ai primi 200 0) 
depositare l'obolo loro alla Cassetta 
orno dell' apertura , che 


E il 
fa il 18 vello 
, questi artigiani 001 


sportello della nostr 
nalmente numerosi 
è a spron 
soncorso alb » a divato 
guito nd aumentino, meglio 
beneficio di tale 
tto colle provvide 
dal Sella e dal Luzzatti sui mezzi oppor= 
tuni di cdusars il popolo alla feconda virtà 
del rispari 
Un - k * di buna appetito — 
Al banchetto dato dal vicerè delle Indie a 
Delhi per celebrare la proclamazione della 
regina d'I:ghilterra ad imperatrice delle 
Indie, il han di Kélat, sscondo il corri» 
spondente del Zemps, trangug'ò trang 
ment due sorsi, enuto di 


nel 
he 


iat 


piatti 
di salsa che gli erano stati presentati col 


pesce. Uno di ess 


pieno di salsa di 
di acciughe, © 
d 

# 


ni 


Ebbene, tanto meglio — 


€ 

egli — ho l'intenzione di mangiare 
oggi per dieci libbre di cibo. » 
seguenze del processo tia- 
— Racconta la République fran 
gaite che, in seguito alle rivelazioni pro- 
dottesi nel corso di questo calebre processo 
per l'iniziativa del presidente del tribunale, 
la giovine moglie del condannato venne in 
uno stato tale di disperazione da inspirare 
serie inquietitudini. Il signor Claye, padre 
di lei, è ad ora ad ora addolorato ed esr 
sperato e questi stati alternati dell’ animo 
suo potrebbero avere i più funesti effetti. 
Egli ha presentato al tribunale, contro alla 
sua moglie, una domanda per separazione 
di corpo. La signora Claye si è allontanata 
dal domicilio coniugale e presso al signor 
Claye rimase la figlia , signora Godefroy. 
Il condannato Godefroy fu trasportato alla 
Roquette e dovette vestire l'abito dei con- 
dannati ai lavori forzati. 
Abbruetata viva. — Il Gawois rac- 
conta che l’ altra sera una delle più illustri 
ed antiche famiglie di Francia fu colpita 
da una grande sciagura. La duchessa di 
Montmoreney , ritornata dal ballo, stava 
spogliandosi. nella sqà camera davanti al 
caminetto, quando il fuoco si apprese alle 
sue vesti. Non ostante gli sforzi fatti dalla 
cameriera per ispegnerlo , la duchessa di 
Montmoreney mori fra i più atroci tor- 
menti. 

Educazione ln Isvizzore. — Al- 
Mamo ricevuta una circolare del sig. Hard- 
meyer-Jenny, conosciuto molto favorevol- 
mente in Italia sia per esserti stato lungo 
tempo come educatore, sia perchè parecchi 
padri «di famiglia tennero i loro figli presso 
di lui in educazione a Zurigo. In que.ta 
circolare egli fa conoscere il nuovo ordi- 
namento del suo Istituto di educazione a 
Hofacker, presso Zurigo, e vi è pure la li- 
tografia dell’edifizio situato nel mezzo d'un 
parco in amenissima posizione. Di più non 
aggiungiamo, perch3 ciasenno può procu- 
rarsi notizie dell'Istituto abbastanza racco- 
mandato in Italia. dal nome del suo diret- 
tore, w 

Ceonno neerolegieo, — Riceviamo 
da Ginevra la dolorosa notizia della morte 
colà avvenuta del cav. Giulio Guglielmo 
Fick. Egli apparteneva ad una famiglia di 
tipografi è bibliofili insigni. Uomo erudito, 
amante delle lettere, aveva posta l'arte ti- 
pografica a servizio dell'incremento di que- 
in ispecie degli stadi storici. Egli è 
stato il primo ad imitare le edizioni anti- 


che, e nessuno di quanti lo seguirono poi | del macinato, dovremo aspettare almeno 


{ che se dovessero ritardarsi î provvedi- 


| 
| 


| lizione o alla trasformazione della tassa. delta Corte 0 dal Tribunale con érdinanza das} PARIGI {ore 3 40. pom.) 


dl poi de ptt 

‘progetto di legge e quello ap. 

provato nella seduta di ieri non furono 

approvati a scrutinio segreto per man- 

canza del numero legale. pra 

Essendo esaurito l'ordine del giorno 

i senatori saranno convocati in priaci- 

pio della settimana prossima per la di- 
scussione del progetto di legge sulle ci 
coscrizioni militari. si 


Camera dei deputati 


In principio della seduta, la Camera, 
quasi. alla unanimità , dopo alcune di- 
chiarazioni del ministro dell'interno con- 
tro l'opportunità d'una discussione sul- 
l'applicazione della legge relativa alle 
ammonizioni , deliberò di non permet- 
tere lo svolgimento della interpellanza 
ammunziata intorno a quella questione 
dall’on. Bovio. 

Questi dichiarò poi che avrebbe limi- 
tata Ja sua interpellanza al caso parti- 
colare dell’ammonizione allo Scensa, 
ieri ricordato, e la Camera, sulla pro- 
posta del ministro dell'interno, rimandò 
l'interpellanza alla discussione del bi- 
lancio definitivo del ministero dell’in- 
terno, che non venne ancor presentato 
alla Camera. 

Ripresa poi la discussione generale 
del progetto di legge sull'istruzione ele. 
mentare obbligatoria, parlarono gli ono-. 
revoli Barrilli, Martini e. Berti, Dome- 
nico, dichiarandosi favorevoli al con- 
cetto, cui il disegno, di legge si informa. 
L’on. Berti svolse delle considerazioni 


elevate sulla necessità di dare esten- | 


sione all'insegnamento domestico è so- 
stenne non esser conforme ai principii 
liberali l'abolizione assoltita dell îstru- 
zione religiosa nelle ‘sthole: 

la discussione generale venne poi 


un discorso in difesa del 

raccomandò calorosamente all’approva=, 

zione della Camera. i 
In quel suo discorso, egli ha accen- 


nato alla tassa del macinato, affermando I 


menti per l'istruzione obbligatoria al 
tempo in cui si potrà pensare all abo- 


in questa via è riuscito ad accostarglisi, | Una mezza generazione: Tgnoriamo se 


Per la carta, i caratteri, la stampa, le sue | l’ onor. deputato Pianciani esprimesse le | 


edizioni sono lavori artistici perfetti. Di 
parecchie di esse abbiamo reso conto a più 
riprese ai nostri lettori. Il cav. Giulio Gu- 
glielmo Fick lascia due figli, îl cav, Edoardo 
e il dott. Gustavo, eredi entrambi delle virtà 


me, — È stata pubblicata 
(Bologna, tip. dei compositori) la rela- 
zione che il conte Adolfo De Foresta ha 
letto nella - fnaugurazione dell'anno giuri- 
dico della Corte d'appello di Bologna e coi 
più confortanti sull'amministrazione 
della giustizia in quel distretto giudiziari: 
vi abbiamo trovato lo svolgimento di ele- 
vite considerazioni che a 
rienza © la dottrina del chi» 
strato. Il conte De Foresta deplora che la 
nuova leggo sul giuri non abbia dato | be- 
neflei effetti che si aspettavano e + ttribuendo 
il motivo del difetto di certi vordetti alla 
poca 0 niuna intelligenza delle cose legali 
nei giurati, espone un sistema che miglio- 
rerebbe, a suo avviso, radicalmente il giurì. 
E noi crediamo che il sistema proposto dal 
comm, De Fore.ta meriti di essere studiato 
da coloro che vogliono veder prosperare 
un'istituzione la quale indubbiamente ri- 
sponde alle esigenze del progresso @ della 
civiltà. Noi raccomandiamo al culteri delle 
scionze giuridiche da lettura della relazione 
del conte Do Foresta, quantunque ci sem- 
bri superflua la nostra raccomandazione, 
bastano il nome dell'egregio e dotto ma- 
gistrato per richiamare l’attenzione pubblica 
sui suoi lavori. 


La proporzionalità nelle rappresentanze 
© le elezioni politiche in Friuli. Due lettere 
fatto seno all'Accademia udinese dal 
socio Antonino di Prampero. — Udine, tip. 
di Gio. Batt. Loretti e soci. 

Rivista Marittima, Gennaio 1877, Anno X, 
Pascic. 1°. — Roma, tip. Barbèra. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'’8 marzo 
contiene: 

1. R. decreto 13 febbraio, che sopprime il 
nostro Consolato »l Cairo e ne riunisca il di- 
stretto giurisdizionale a quello del Consolato ia 
Alessandria. 

2. R. decreto 17 febbraio, che autorizza il 
comune di Cosenza ad esìgera va dario di cor- 
sumo all'introduzione nella cieta daziaria della 
carta, dei cartoni e cartoncini ; in conformità 
all'annetta tabela 

2 R. decroto 8 marzo, che del comune di 

ifino forma una sesinne distinta del c.ilegio 


Moate frum 
fondari 


espitalo alla 
Jo di una Onma di prestiti © pegai, con 
lo stopg di soccorrere, modianto anticipazioni, 
gli agscoltor. ed iadostriali poveri o meno 
agiati di quel comune 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


ilento comm. Tec- 


della 


chio ebbe 


n 
odierna pronunziato 
logio in omaggio alla m 
natoro conte Carlo Randi di V 

ant 


lornata 


di e- 


del se- 


mo, le 


| ticoli. 


idee della maggioranza ministeriale, & 
cui appartiene. Se la esprimesse, si po- 
trebbe inferirnò che almeno per mezza 
generazione, ossia per 16 o 417 anni 
si ritiene ancora indispensabile. questa 
tassa. 

Domani la Camera discuterà gli ar- 


L’on. Mazzanotte ha oggi presentato 
alla Camera la Relazione - sul progetto 
di legge per la spesa di 45 milioni per 
l'acquisto dî armi, 


Il bilancio della Camera“ 

Domani mattina, avoré 10/90, la Ca- 
mera in Comitato segreto discuterà il 
progetto presentato dal questori, onor. 
Di Blasio e Manfrin, sulle spese interne 
della Camera per l'esercizio 1877. La 
somma totale della spesa proposta a- 
scende a-lira 743,117 77. con una di- 
minuzione di line 148,457 50 in cone 
fronto del bilancio dell’ anno precedente, 
il quale era gravato da un residuo pas- 
sivo di lire 78,878 01, dalla ‘spest di 
lire 10,000 per frarcobolli è cartoline 
di Stato è dalla spesa dî lire 30,000 
per ‘la ristampa degli atti parlamentari; 
che ora è fatta dal ministero dell’ in- 
terno. 

La parte ordinaria del bilancio della 
Camera si divide nei seguenti titoli: 
Personale, L. 254,950 72; Stampati 
diversi, L. 250,000 ; Materiale e spese 
diverse, lire 146,158; Biblioteca, lire 
19,000 ; totale L. 670,117 77. 

La parto straordinaria si distingue 
come segue: Adattamento di locali è 
riparazioni straordinarie, lira 30,004; 
Fondo di riserca, L. 20,000; Deputa- 
zioni, L, 8000; Iuchieste parlamen- 
tari e giudiziarie, L. 10,000; Comi- 
tati inquirenti, L. 5000; totale lire 
73,000 

Somma complessiva L. 743,117 77. 

La parta terza del bilrncio concerne 
l'attivo e presenta la somma di L. 5740 
per fitto locali-edintroiti diversi aim 
10,752 30 per rimanenza it cassa sol! 
l'esercizio 18760. 

Dotraendo questa cifra, la somma da 
stanziarsi nel'bilantio passivo del mi- 
nistero delle finanze al capitolo : Dota- 
zione della Camera dei deputati por 
la competenza dell'anno 1877 è di lire 
726,625 47, 

Al progetto di bilancio del 1877 è an- 
nesso il resoconto consuntivo del 1876, 
del quale queste sono le finali risul- 
tanze; somma riscossa l;. 862,435 37, 
somma spesa i. 851683077 msiduo iù 
cassa IL. 10,732 <P. 


GIUNTA PER LE ELEZIONI 
La Giunta per le eleioni.è convocata 
per domani, 9, alle ore 3; per: comu- 
nicazione di deliberazione. 
GLI UFFICI DELLA CAMERA 


All ondin: del giorno degli Uffici erano 
inscritti questa mattina (8) due prog 


pa 


chiusa e l’on. Pianciani, relatore, fece | fino a che il processo non sia chiuso 0 001 pub- 


Da] 


conversione: in legge del 
decreto 8 settembre 1870, n° 3323, 
al divieto della importazione e del 
dello uvo fresche intatte o pigiate, delle 
glie è di qualsiasi altra parte i 

Entrambi i progetti ottennero 
di totti gli Uffici; a commissari 
eletti, por il primo, i deputati Pissavini , 
Ii, 


transito 


Per la tornata di sabato verranno sotto= 
poste all'esame degli Uffici. le convenzioni 
per la concessione di servizi postali e com- 
merciali marittimi nel Mediterraneo e nei 
mari dell'Indo-China, ed il progetto di legge 
intorno all’organico del materiale della re- 
gia marina militare, 

L'ARTICOLO 49 
DELLA LEGGE SUI, GIURÌ 

È stata pubblicata Ja Relazione dell’ono- 
suvole senatore. Borsani «in nome dell'Uffi- 
cio centrale del Senato sul progetto di lega, 


approvato dalla Camera, per l'abrogazione, 


dell'art. 49 della legge sul giurì, il quale 
Vietit la pubblicazione del resoconti giudî- 
ziari prima della setitonità.. » pa 
L'Utficio centralo del Senato, composto 
per ‘ot Serra, Menta cb ti, rotà 
pi, accetta tto di | ma vi 
frintdbco un'ag. ERO è sà A 
pubblichiamo in carattere corsivo. Feco il 
pregetto' di legge: iu 
Art. unico. Sono abrogati gli articoli 49 della 
legge 8. giugno 1874, N, 1937 serio 2, e la 


{ prima parte dell'art. 10 della logge 26 marzo 


1848 sulla stampa, o saranno osservate le di 
aponizioni sognanti 1 0,6 
Nol giudizi panali è vietata la pubblicazione 
mezzo della «tampa degli atti della proce- 
scritta, dello sontonze e degli atti d'acevsa 


progetto, che , blica dibattimeato, © con la pronunzia di von | Londra 3 mesi. . 


Ani la E rocedimento penale. 

x def pari, Ta qualunque “tempo, la 
pubblicazione per mezzo della stampa dei nomi 
dei giurati, o dei magistrati giudicanti, quando 
sia accompaguata dall'indicazione dei loro voti 
individunli nelle deliberazioni del verdotti e 
delle sentenze. . 


2a 
Banca Nazion. Toscaba 


“© | Banca Generale + 0, | 


Banca 
Osbliazioni dotta © 


Buoni meri 0010 forni |" 
Società Romana miniere 


Bonsa DI ROMA 


= Fab e E 


a 


essendo arrivati Roedità 


de illo rici 78.85 
richiesta, 


fine moso al qual prezzo restava 
Sempre sostenuti i Prestiti. 
ico 80 90 a 81, 
45 a 80.50, — 


Rendita italiana 


Fonit 00, 


Francia a viata + 


Fregi tabaci 


Qubligazioni detto «+ 
Bacca Toscana: . 
Credito Mobiliare 


La pubblicazione per mezzo della stampa dei | Banca Generalo . 


resoconti del dibattimento, può essere vietata 


ubblicata prima dell'apertura del 


La trasgressione agli counointi divioti è por 
lia ‘qua malta ‘da ire cesto x claquecsato, ola 


tre la soppresaiono dello atampa' 

es 7 i 
DISPACCI ELETTRICI 
sy (AGENZIA STEFANI) | ._ 


Kienigsbetg. 7. È Glovabui Jacoby 
è morto. 


Washington, 7. — 
è così com) — ti 

William Erwarts, di Nuova York, è 
nominatò segretàrio di Stato ; Jolin Sher- 
man, jdell'Ohio, ministra delle finanze ; 
Giorgid Macrary, dellJawa. alla guerra; 
Richaft"Thompson, dell'Indiana, alla 
marina ; Davide. Key, del Tannessce, 
alle poste; Carlo Schurz; del Missouri, 
all'interuo; Carlo Devens, del. Massa- 
cussets, è nominato avvocato: generale. 

Washington, 8. — Le nomine dei 
nuovi ministri furono ieri assai com- ' 
battute nel Senato, essendosi i, répnb- | 
blicani. opposti alla loro. conferma, Le 
nomine furono rinviate alle Commissioni 
rispettive. 

Londra, S. — Lo Standard dice che 
Pinghilteria. new aderirà mai sll’annul- 
latriito. deli teàttato di Pawigir 


Pietroburgo; 8. — (ili abhorcamonti 
di Ignatieff cogli uomini di Stat» a Ber- 
lino. ed alteore conformeranno nuova- 
mento clie-laRossia non spira adnna 
politica orientale separata, ma, vuole 
provocare una dichiarazione delle po-| 
tenze, la quale stabilisca” che l'esecu- 
ziono del programma della Conferenza 
è un dovere della Turchia. La Porta 
dbrrà adempiere questo dovere, altri- 
mnti dghi potenza resterà libera di 
agire. L'aflompimento di questo dovere 
è ridonosciuto da tutii. 

La posizione che occupa il generale 
Ignatieff:' lo rende in modo speciale ad. 
datto a spiegare la politica«lella Russia 
in tale quistione. 

Bestino, 8. — Il Reichstag decise di 
sospendere la procedura contro i socia- 
cialìsti Bebel, Hasonklever:e Riebknecht 
durante la sessione. 

Si attende la nomina di Puttkmmer'a 


y 


Hnuovo gabinetto . 


è decitadine, 


Rendita fiinvae 3.00 


Ia 


- 
S 
= 


di NEFTSI 


2 
ERITIITITTS 


Berlino, 7. — ll Corriere della Borsa P î 
parlando della nolizia che Ja Russia | Moviliam -+- Coi (gio; 10% 
tratti in Olanda per un prestito, dice. Banca Angio-Auatriaca 7150 Ne 
che finora non furono intavolate trat- rig IERI mo Pi» 
tative in proposito. Ntpoleoni d'oro viig 

| ePia 7 7 "n L'invabiclo, VUSSO, Part 1 H 

onganò del ministro della guarrà, assi». CER x 123 65 

cus he l'organizzazione dei ribovi corpi. rien 67 90 

d’esercito in conformità all'ordinanza‘ vs Baak la | A wi 0Ì0%0 

imperiale del 3 marzo non è altro che Rendita aust: nuora (oro)! 74 "I bei 
l'esecuzione del piano della ocganizza. | BERLINO è ? 

zione militare sanzionato fino dal 41873. lori i î we ' 4-3 

‘ Atene, 7. — La Gomera dei deputati 7 

so se 

Mobiliare ei: ” 

Tabacchi .. .. _- 

Rendita toron . .... _- 

da 0058 n — — 


—» 1138 
DARI 2 dsfte > 481 


(GIACOMO. DINA, Dmsrronr. 
Romnarvo GiovAnni, Gerente. 


Estrazione 15 corrente 
PRESTITO NAZIONALE 
Vedi avviso Casareto in 4a pagina. 


La Giuota Liquidatrico dell’Amso 
Poolesiastico di Romn. Stabili posti 
ia vandita all'asta pubblica. (Vedi 4° pigita). 

; area Mi 


La prima. Edizione del Romanzo 
MALINCONIE 


essendo stata esanrita, l'Amministrazione 
doll'Oflinione; d'accotdo con gli Autor],.ti= 
gori Martiro e Visibelli, ha fatto una se= 
conda Edizione, è questa al prezzo di L. 4 50 
la. copia,. franco. di. perto in tutto il Regno, 

Mi signori Libraio Rivenditori si accor= 
der lo'seonto d'îso. N 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma, 


———__ ___@"@“e 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario; 87, sì è fornita 
d'un grande e svariato. assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro com sol= 
preeisione' a discretezza di 
presto. > - — ì 
DA RIMETTERE 

giornali. francesi im seconda? lettura, 
2# ore dopo il loro' arrivo, a metà 
presto» 4 » 


A i n 


informazioni e referenze indirizzarsi al Direttore X. «Ma- 
contro il VERME: SOLIT 


RIGLOLE 

A L viene espulso co) ta. — IL. @ la scatola. — Deposito 

Frage) per l'Italia A. Manzoni e C., Milano; via della Sala, 16. Ven- Prezzo L. 2. — Rivolgersi con vaglia postale ‘alla Dirozione del 
in Roma nella farmacia Scellingo, Corso, 143. Giornale delle donne, via Po, N. |, piano terzo, in Torino. 


LA GIUNTA LIOUIDATRICK DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA 


. il giorno 22. marzo ‘corrente pone in vendita i seguenti stabili: 


| (Provenienza) cariroLO pi s. rancnazio 1v aLmano Porzione di casa posta nella città di Albano in via del Collegio Na- 
‘zareno, civico numero 26, composta di piano terreno già affittato ad Antonio Loro e D'Amico Maria, e di due vani superiori rite- 
nuti in affitto da Stella Nicola. rnezzo m'asra L. 1,200, — (Idem) carrroro mecra, Casa posta nel Castello dî Ariecia 
| în piazza dell’Indipendenza, ai civici numeri 18 al 21. emezzo p'asra 1. 2,000. — (Idem) cariroLo cenzano. 1° Vano 
terreno ad uso di abitazione o di bottega, già affittato a Riva Clemente, posto a Genzano in via Sforza, civico numero 15. 
D'asra L. 500. 2° Bottega posta in Genzano in via Livia, N. 52, già affittata ad Angelo Silvestri. Pnezzo n'asta L. 700, 
3° Casa con tinello posta in Genzano, in via del Montano, civici numeri 79 e 80. enezzo n'asta L. 4,000. 4° Casa posta in 
Genzano in piazza dell’Osteria, e: numeri 48 al 50, e via Palmerini, civici numeri 4 al 6 (e secondo il catasto anche 7). rnzzzo 
TA L. 16,000. — (Idem) cariroro nicora in cancene. Porzione della tenuta e pedica di Spinacceto, sita fuori 
Porta S. Paolo, alla distanza di circa chilometri 413, spettante al Capitolo anzidetto per la quota di 0.078944, giusta il riparto de- 
sunto dalle denuncie di Manomorta, mentre il resto è posseduto in diverse proporzioni dalle sorelle Simonetti, dal Monastero di 
‘lor de' Specchi, duca Grazioli e marchese. Vincentini, pmnezzo n'asta 1: 16,000. — (Idem) anazia nuLLivs peLLE TRE 
xonrane. i° Prato così detto del Morrino (meno la piccola porzione costituente il già venduto lotto 223) posto nel territorio di 
Monterosi presso il paese. enezzo D’asta L. 9,000, 2° Terreno prativo, posto nel comune di Monterosi in contrada Prato 
della Fontana, emezzo n'asra L. 14,000, — (Ilem) CAPPELLANIA ZINAGMI, IN $. PIETRO VATICANO, GODUTA GIA? 
DA ZAMPILONE ANTONIO, ED ORA pa meBAUDI ». Gaseane. Porzione di casa posta in Roma in via Urbana ai civici nu- 
meri 116 e 117, con pozzo di acqua potabile e vasche da lavare e con cortile corrispondente in via Paradisi senza numero civico 
non a guari affittato per uso magazzino. jo n'asra x. 9,850. — (Idem) CAPPELLANIA NEL #9. CELSO E GIULIANO 
GODUTA DAL CONFESSORE PARROCOMIALE PRO-TEMPONE, A CATASTO DA FANTOZZI D. ANTONIO, PAnnoco, Porzione di 
casa posta in Roma in via del Pellegrino, civico numero 120, composta di una bottega, due camere, due camerini ed una soffitta, 


PESCHIER, rimedio di antica 


giusta l'assegno di Manomorta. emezzo n’asta L. 6,600. — (Idem) CONGREGAZIONE DEI PALLOTTINI IN #. SALVATORE | 


am onna (nel prospetto A dei fabbricati Ospizio dei Cento Preti). Locale terreno posto in Roma al vicolo della Farnesina, civ 
numero 8. enzo n'asra L. 800. — (Idem) ex-convento 
«posto nel. comune di Marino, in contrada Palombara. 
in contrada Grotta Vascella, mnezzo n'awra 1. 2,000. — (Idem) raLLortiNi DI 8. saLvATORI 
o viezante, 1° Terreno prativo posto nel comune di Rocca Priora, in contrada Monte Fiore, enezzo 
pezzamenti prativi, posti nel comune di Rocca Priora, nelle contrade Pozzo délla Viola, le Muraccie e le Ca 
n'asra 1..1,000. 3° Due locali siti entro il paese di Rocca Priora, l'uno ad uso di cantina in via del Pollaio o di Campo 
Rosso, l’altro ad uso di fienile con sottoposto stallone in via della Fonta nezzo n'asra i 1,100. — (Idem) ex-vonvento 
DEL MINISTRI DEGLI INFERMI ALLA MA LENA per ratnimonio sivimarni, Locale terreno ad uso osteria, con sottoposta 
cantina, posto in Roma, via Portico d'Ottavio, già Pescheria, civico numero 67. enezzo n'asra 1. 2,500. — (Idem) mowaci 
_enspetriNI DI s. PAOLO, Porzione dei prati così detti del Valco, posti presso la basilica di S. Paolo fuori le mura e preci- 
_ samente l’appezzamento che nel tipo annesso al capitolato si vede delineato sotto il numero 63. » 0 D'ASTA L. 18,000. — 
(Idem) rmocuna cenenaLE DEL nomasni 
posta in Frascati in piazza dell'Olmo, ai civici numeri b4, 55 e 57. mnezzo n'asra L. 9,500. 


_Per maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio della Giunta Liquidatrice dell'Asse Ecclesiastico, Via 
degli Incurabili, G, MOMA. Ù 


ico 


n° 
mzzo n'asra 1. #,500, 2° Terreno prativo, posto nel territorio di Marino, 


Anoma peu LEGATO 
Tre ap- 


Un bellissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa li filo 
per h. «è». 


FERRO; PIENO 


on paglieriecio a molla fia 


+ coperto in stoffa di filo Dif 


i 


‘TIPOGRAFIA TASCABILE 


Servibile a tutti, sino in. famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici, 
privati, e seeciaLMENTE MUNICIPI. 

«Con questa. Z'ipografia si ottiene facilmente da sò la composizione-stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita, 
etichette ed altri diversi piccoli stampati per uno o più individui portanti anche il giorno, îl'‘mese e l’anno sempre cam- 
biabili in un sol minuto, non esigendo alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino. 
© In famiglia ed all’amatore si presta 4 atto a coritenere da una a quattro ri- 
benissimo come divertimento, potendosi ghe di carattere, combinabili e varia- 
Suipoz Te e sape PV qual Squa gioliara bili a piacimento, con quattro viti ‘al- 
‘e può servire, anche, come bel regalo., l'estremità onde stringere o sciogliere 
CA Commerciante poi serve per gire la.riga 0 righe composte. 

alle-cambiali, è -pure: utile per l'econo- Di una elegante Cassettina contenen- 
‘mia-postale che può ritrarre componendo te e lettere maiuscole e minuscole ed 
avvisi che si possono spedire con fran- i numeri in quantità sufficiente a for- 
cobollo da 2- centesimi, . mare una composizione qualunque non- 

Detta Mi) «tascabile o. Timbro chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
variabile si compone: . Ù ziature, che formano un complesso di 

Di un Compositoio in bronzo a for- 
ma di timbro ‘elegantemente lavorato Relativa istruzione. 

Di una:seconda cassetta con spazzola, bottiglia d'inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 


PREZZO L. 22 


“Per sole L. 25 poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ecc. ece. il tutto rinchiuso 
in una elegante cassetta ‘di‘legno fino o lucido, guarnita di velluto cremisi. — È 
«(Altra ‘Tipografia pet uso speciale di uffici con ricca raccolta di caratteri di doppia grandezza con 500 pezzi, composi- 
toio.in bronzo a sei linee ecc.ecc, pure rinchiuso il tutto in elegante cassetta come sopra, soltanto L. 35. 

Aggiungendo L. 2;.si unisce l'occorrente per marcare la biancheria con inchiostro Inglese d’adoperarsi come gl’inchio- 
atri comuni, cioè senza preparazione alcuna. Utilissimo ad ogni famiglia. bi 

Spedizione per mezzo di ferrovia contro l'importo aumentato di L. 1 per spesa d'imballaggio. 

Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Ta aga ta de Rolvasiderai ; E, A p 

; a non confondersi queste con altre ‘Tipografie poste in commercio a 
Av TW ertenza minor prezzo le quali contengono metà caratteri i eominosinio în piom- 
ho di nessuna durata e pessima manifattura. 


’ «L'UNIVERSO 
STORIA DELLA NA TURA 
narrata popolarmente da F. E. POUCHET 
versione di Michele Lessona 
Îl prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi più segnalati, coleb-o 
maestro e*Capo scuola nella scien Tautore di quest'opera insigne, 
ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmente, toccando 
di tutto, dagli infimi ai più ‘giganteschi animali, dello piante sparso per 
ogni parte della terra, dei monti, dei fiumi, dei mari, dei terremoti, dei 
vulcani, deî pianeti, delle stelle, del sole, e in tutto tenendo conto di 
ogni più recente trovate della scienza e tutto esponendo con brevità, 
son Prachena: con limpidezza, con precisione, con brio e talora con 
slanci' di poesia sublime. Il traduttore italinno è un altro illustre natu- 
ralista, il prof. Michele Lessona. 
L’opera è divisa in quattro parti: il Regno Amimale, il Regno Vegetale, 


VESCICANI 


lore è senza 
T0s 
po mante Ninous-Le sant, dtt 
OSSI.ia: orno dai Madici di Francia, guarisce "Pa idimenle 
| raffreddori, i catarri, la tosse asinina, le broncà wi, il gri la 
fossi consistenti dette tossi di sahgue, « tatto fai Rei 
croniche di petto. Deposito Genera cehaini È 
rue S.te Catherine, 104, è in Milano A. Manzo C— Vendita in 
Roma nello farmacie: Realo Garneri via del Gamb are » Marchetti si 
Selvaggiani via Arigelo Custode, e farm. Scellingo,, Corso, 145. 


———6 i  —_; 
Is Geologia è l'Universo Sidereo. " _ = 
"Un ‘magnifico volume di 380 pagine, con 365 incisioni, lire @ 5@: | {! D 
franco raccomandato, liro 5 20. { 
" Vetiibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. | {| ica) 
FERRUGINOSE: VAS 


“ e CARBONICHE 
sccademia di Medicina) 
4a è superiore a tutte 
salati, i convalescenti € 


Pirri Livelle Aa 
A AMIDO 
QUALITA’ SUPERIORE 


Amido connellato di puro riso al Kil. 4 10 
Id. Id. grano » » i—- 
Acquistandone oltre 40 chilogrammi sconto 8 per cento. 
| @Quantità maggiori sconto da convenirsi. 
Dirigersi all'Agenzia di Pubblicità A. Taboga, via de' Prefetti, 
42, p. p. ROMA, 


(Estratto dai ti e approvati dall'/ 
L'Acqua d'Orezza è senta rivale; © 

le Acque Ferruginose. » — Gli amn 

le persone indebolite sono pregati » : 

; i < consultare ti mé- 

dict sulla efficacia di codeste Ace gg fp tutto le malattie pro: 

reoienti el i orge A - 

venienti da debolezza degli Org? gi © iancanza di sangue, © 

specialmente nelle an è ilari paludi 


Re Deposito © vendita in Roma presso ‘Paul Caffarel, via del 


CARMELITANI DELLA SCALA 1% momaA, 1° Terreno prativo, i 


epine, prezzo 


(a cataste PP. Somaschi di S. Nicola a Cesarini in Roma). Porzione di casa » 


900 ‘pezzi ‘circa ‘ed’ analoga pinzetta { 


DO. PIA 
Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S, A, R. il PRINCIPE UMBERTO e Sua Feal Casa 

15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
MiLANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Blaneherl 
rticolarmente su misura cd in bella « 
sea. GIUBBONCINI, ece, 


Questo Stabilimento va sopratutto distinto per l'otbma qualità dello 
stoffe ampiogate nonchè per l'accuratissimo metodo di fablu cazione, ele 


214 GRANDE ESTRAZIONE 2/0 
15 MARZO 1877 Da 
Premi da L. 100,000 — 50,000 — 5,000 — 4,000 — 509 
al minimo da TL. 100 în totale 


5.702 premi per Hire 1,127.800 x 
CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE, emesso dal Debito Pubblico, 


ed 


concorrero per intero a tatti i premi della suddetta Estrazione e sue- 
cessive, si vendono 


segueoti prezzi che variano secondo la quantità 


gauza e perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per cai non te i H 

Snai be più riputate congeneri Case sia di Pinigi "ae "ai È See, “aa SEA L 45 
Lompra. % aa) rad 
Ricco assortimento di tele, batiste, lance, madapolim, | > 5 rp ital IT soia 
Jercalii,taoto in bi i. sata SETA 18 — |»_50 » >» z00 

= CITA in bianco che colorati. Mavanti di eamicie, | , 4 » » 22 — |» 100: ». » 395 


»» 26 — | + 200 » » 725 
VAGLIA ORIGINALI che concorrono per intioro alla sola Estrazione 
del 15 Marzo 1877 ed a tutti, i premi, si vendono 


Una sola lira caduno 
Chi acquista in uaa volta 
10 vaglia da 1 lira caduno ne riceverà 


PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegn» 


lisce gratis e fi esta il Catelogo dei 


contenente altresi l'i- 


diversi articoli, coi relativi 
pal m 


rezzi 


strozione necessari; lo di dar le misure. 


IERI E SISE = 
— sian = =" us 
GRAND BUIBL Deo DAI {| *LOrcodita delle Cartelle è dei Vaglia è aperta n tutto il 


ET CASINO 14 Marzo 1977 in Gevova, presso i Fratelli CASARETO di 


ouve:ts toute l'aniée | | Francesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal 1898) 
EAU RROMOIODUREF E richiesta specificaro bene se si desiderano Cartelle e Vaglia. 
$ no ju 


Celibros baios - 
Douches - Rains de vapenr 
- Sallo d'inbalation. 
ste 


Mémes distractione 


nto coupons di rendita italiana o di qualungse 

Ogni inno autorizzato con scadenza e tutto agosto 1877 

‘gni domanda viene eseguita a volta il corriere, purchè sia aumen- 
tata di Cont 50, sposa di raccomandazione postale. 

| Le domande che perverranno dopo il 14 

RON | “nino Mare ni respinte assieme all'importo. 

vaglia to! lerono ansi co lispacei indi- 

HOMBOURG et BA0E {| riso CASARE TO: Gannta: e 1 Siephosia serpiigg. alb indi 

NB. On n'est admis que sur production d'uve carte délivrào | 1 bollettini ufciuli della suddetta © successivo Estrazioni rarinzo 

le cor i + Fompre spediti gratis 


na 
GELATINE MEDICINALI 
Specialità DE-CIAN 
premiate a varie Esposizioni 
Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA 

Queste Gelatine medietmali costituiscono 
una nuova fotma di dosare ed ammivisittaro i mo-' È| 
dicamenti, i Lr sono involti nella gelatina di- È 


stesa in sotti ii foglietti, sopra i quali ai ifova 
drati contenenti d.teri 


(CO pe : | 
nea pr Pata netio 


: VRRA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI Ì 
Milano, via Meravig 
perch già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte le prin- 
cipali Città d'Ruropa ed in molto di America, dove la Tela Gal- 
Ieant è ricercatissima. 
Venno a 


ts 


dal 


impianto prof. comm. dott. RIBERI 
AR , guarisce i vecchi indurimenti ai 
grandissima co- 

mne de» 


V. Abeille Mé 
UNA FARMACIA TASCABILE vertire come molte 
sostituendo così le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro e difficile tra - 
sporto, utilissime quindi anche per lo truppe di terra ed in particolr 
modo per la marina. 

Nell: ddetta Fi ia preparasi inoltre la secolare e rinomata Tin- 
tura d: Assenzio Mantovani. 

La vendita di dette Gelatine trovasi nelle principali far 
del Regno. 


PASTIGLIE” 


D' BECHER sro 


f 
er evitare Pabuso quotidiano di ingannevoli | 
surrogati. i 


. a È 
si diffida 

di domandare sempre e non AcceTTAnE cuR la Tola vera GaLLitani 

i Milano, — La medesima, oltre la firma del preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: 0. Galleani Milano. : 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 | 
agosto 1869). I 
| Caro sig. O. Galleani, Farmacista Milano. 
Torino li 2 febbraio 1808. 
Î Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, lu ! 
vostra Tele all'Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo ' 
anzi più che qualsiasi altro rimedio: cosicchè potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso incomodo, e ne ottenvì } 
‘sempre felici risultati, perciò debbo affermaro cho in tali casi è di 
fun effetto sorpreudoute, n di un'applicaziona facile « per nulla fu- 
Btidiosa. Gradite i sensi di mia considerazione ® stima inalterabile. 
Profersore Rinkri. 
Costa L. 1, e la farmacia Galloani la “pil 0, franco a domi- 
fcilio contro rimessa di vaglia postale di L. |. 20. 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
im qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
uniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 


Utilissime nelle tossi ostinate. | 
secche e cutarrose, fosse avinina; 
grippe, bronchite, tisi polmo» | 
nale incipiente, nervosi dello | 
stomuco © gastralgie dipendenti 
da agitazioni nervose. Ogui Pa- 
stiglîa contiene 1/9 centigrammo 


i 
| 


ne la dose all'età o carattero fisico dell’ individuo, Normalmente 
bag l'annessa istruzione, — Prezzo della scatola L. f. 

'B. Ogni istruzione porta la b4 
tori di questa vanno soggetti A aL 
@ procedura penale, È ) 

n. 10, Millamo. — Vendita in Roma nelle farmacie Reale 
Garneri, via del Gambero, Marchetti e Selvagliani via Angelo 


perì si prendono nella quantità di 10 2 12 Pastiglie nl giorno, se 
firma qui contro ed i falsifica» 

Agenti generali in Italia A. Manzoni o C., via della Sala. 
Custode. 


lia postale. 

| Rivesditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
rinei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
IBonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profotti, 
12 — FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione Britannica 
|— Emporio Franco-Ituiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 18 — 
Pegna — MILANO: Suoccura: ll" Emporio Franco-Italiano , via 
Margherita, 15, casa Gon: ed in tatto le città presso le prin- 
pali farmaci 


3 cs Salter? s veri Inglesi di ultima 

‘ Pesi a MOllaperfezione e ridotti a tal piccola pro- 

porzione da poter nasconderli completamente nella mano epperciò 
tascabili. Della portata di Ch. 12 1/2 L. 250 

j, Vendita prosso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti 12 p.p. Roma 


Trattamento curativo della Tim Polmonare di ogni grado 
di Tist o Laringea, e in gonoralo delle affezioni di Petto ssp -— 


‘e della Gola, pa . . 
‘co SILPHIU M cyenatcom | Essenza di Salsapariglia 
di PARIGI: Depuratiro per eccellenza, per la guarigione dei 


Ì Esperimentato dal dott Laval i ti n 
ed applicato negli 0: li civili e militari di Parigi Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tutt 

« delle città principali di Francia le affezion: della pelle e quale c.rrettivo delle acidità del sangue. 
Fr. @ al flacone. 


Lo @ilphiwm s'amministra in graauli, in tintura ed în polvere. 
Nerode e Beffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 10) 


rue Drovob È lA: patient © © * angolo $. Paolo. 
Agenti per l'Italia A; Minzoni Vendita in Roma nelta (armacia Resle Garneri, Via del Gamba 
Milazo, Vendita in Roma, farmacie: Son Como Id. © @ ® Marchetti Solvaggiani Via Angelo Custode. 


!  PARISINE 
Acqua di bellezza per la capigliatura = 
Impedisce la caduta © l'inca» 
| nutimento dei capelli e rende 
| a quelli già incanutiti il lm 
| turale colore senza tingerlì Fr. @ 


Sottoscrizione a 


IOOO TITOLKX 


Divisi in due categorie 
concorrenti a 100 Obbligazioni del PRESTITO DI BARLETTA per cadauna 
Ogni titolo concorre in compartecipazione a tutti i premi sopra 100 car- 
telle nelle quattro estrazioni annue del Prestito di Barletta che succu- 


dono la 1* il 20 febbraio; la 2* il 20 maggio; la 3* il 20 ottobre e la 
4° il 20 novembre. 


Obbligazioni di L. 100 in oro 
in vendita per sole L. 40 in carta. 


il flacone. 


AL 


* COL CREAM DEL D.r SEGUIN 


Imbianchisce e raddolcisce la 
| pelle e gli impartisce una fles- 


| sibilità ed un vellutato incom- 

| parabile. Fr. @ il fiscone 

| Parfumerie parisienn 
Del 


Rivoli, 76, Pari: 
A. Manzoni e 
della Sala, 16. 


Roma da Quirino Brugia, prof. 


| AVVENTURE | Bl pagabili mensilmente, le prime quattro rate a L. 2; le susseguenti quattro 
I Ditre Mali ia fnolai a L. 3, e le quattro ultime a L. 5. 


lio Ve 
mro di 3 Mussi 
© 3 Inglesi riuniti in un inteoto 
scientifico comune, è un occellente 
| pretesto all'Autore per dare tutto le 

cognizioni che si hanno dell'Africa 


Le Obbligazioni BARLETTA oltre al sicuro rimborso di L. 100 in oro 
concorrono sempre ai premi di tutte le estrazioni fino alla durata del 
Prestito. 

Chi acquista un titolo diviene possessose di una Obbligazione originale, 
oltre al concorso in compartecipazione a tutti i Premi nelle suddette 
quattro Estrazioni annue. 


| facendola attraversare longitudinal- 

| mente a partire dal Capo. È inutile | 

| dire che le avventure sono di quelle | 

| che fortunatamente accadono solo 

da Africa « che sono narrate con 
quell'arto che centaplica la curio- 

\ sità. 

\ Un bel volume illustrato da 54 

‘ incisioni è 1 carta Geografica 


L 1,60 
Franco raccomandato nel Regno 
L% 
Dirigerai all'Agenzia A. Taboga 
Via der Prefetti 12 p. p. Roma. 


A dimostrare la solidità dei detti Titoli si riproduce togkendola dal Mo- 
nitore Finanziario Internazionale, la seguente notizia ; 


PRESTITO DI BARLETTA. — La sotto-prefottura di Barletta unitamento al signor Onofrio 
Fanelli assuutore di quel prestito, hanno operato una verifica dei valuri esistenti nelle casse del mu- 
nicipio, e che farono depositati a garanzia del prestito. Risultato di uoa tale verifica si fu l' accerta- 
monto dell’esistenza di |. 8,586,6. 0 di capitale fruttsnte una rendita annua di L, 325,002, oltre ad altra 
cespiti appartonauti al cap tale a moltip'ico, cho secondo l'articolo 17 del contraito ; rappresentano a 
tutto il 3Î dicembre ‘1876 un capitale in oro di L. 047,730. Se non andiamo errati, il rialzo del corso 
delle obbligazioni Barletta che si è verificato in questi giorni, devesi onninamente a questa operazione 
di verifica che ha fatto rinascere la fiducia nel pubblico, essendosi addimostrato che il prestito trovasi 
esuberantemente garantito, e che quindi nulla avvi a temer pei portatori di quelle obbligazioni. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In VENEZIA presso il Banco Commisyioni Giuseppe Salbe, S. Maria Formosa 
Ponte delle Bando 526), 
In ROMA presso l'Agenzia di pubblicità A. Tahoga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
tre località mò sottoscrivere speden nd una delle due Case lim. 
rate aumentata di cent. 20, quate rimborso, spese po. 
LI olo Intrrinafe c quietanze di successive rate. 
mdirizzo chiaro a scanso di disguidi. 


| 

i 

| 

| 
NASTRO DISINFETTANTE 

CONTRO | MIASMI 
| Presso Lire 2 
| Pranco di porv'o nel Ragno L.2 20 


| Dirigersi în Ra ma prosso l'Agenzia 
Taboga, via de' Prefetu, 12, pp. | 


DU n 
Pregasi di serivere 
£ Vitt» 


